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~RESIDENZA IJEL P!IESlllE:-ITE CASATI. 

Sommarlo. - Con9ecli - Omaggi - S1L11to di peti::io11i - Rr!11::.io11e s11i titoli a Senatore del cav. Inter 
donato - Prese11la:io11e dd p1·01et10 di lfg9e P'r t'escrci::io 71rovvisori•1 del bilancio - Dcliberazio11e di rac 
cogliersi immetliatanimle W!Jti U/fci - Sosprnsio11e ilclta ~·l•1!a - Ripresa d"tla s1,J111a - Relazio11~ dtl 
Senatore De Gori sull'an:idcllo pro.1ello di frg.1e - Osserva::io11i e dichiarn:ioui dd Srnatori Saracco, J/ar 
linmgo Giovanni e Terc : - Risposta del Jli11istro dc!lc fi11<1nH - Chiu.rnradetl11 discussione generale e ap 
provazione dej d1ie articoli della 1Pg9c - Sq11itti11:0 sr~rrlo e ado.:ione di questo e de! progrllo ieri discusso 

· - Discussio1u del proqetto di_ lenr. per lfl SlfJpr<ssio11e delle Souo-Preteuare, tli alc1111e Q1iesl11re td allre 
disposi::ioni amministrative - Esposizione del Reltuore circa le peti~io11i trasmessrgli - Proposta del Sena 
lore ,lfoiabrea per la q11r.stio;1e )JNJÌU'li::ia!e. - Rlsposìa e dichiara::io11i del .lli11ist1·0 dell'illtrrno - Nuove 
osservalio11i d ·I Smatore Jie.1abrea - Dichiara::io11e dd Betatore - Osserva:z:io11i del Senatore Jfarti11engo 
Giovanni contro la prOJJOSla ,l/en11)1·r.a, del Senatore Pasolini in favore - Riserva d~l ,l/i11istro dell'folerno - 

· Schiarimmti d!i SenMol'i Pasolini t .lfowbrea - Nuove tlìd1iara::i1mi d.,t .llinistro dell'i11lerno, del Sena 
lere Jle11a~rea, del Relutore - Ritiro della proposta p1'!yiudiziale - Pascnta;;ione di un pro!Jello di legge 
- Obbie:i.111i ilei Se1111111·i CQrr;ale e Leopardi al pro:1et10 ili soppressio11e delle S.>itQ·Pre{cll!1rc - Riserve 
ti! avverle11i:e del Se1H1IC11·e SiQlto·Pi11to1· - Ag9iornanirnlo ddla discussione a duma11i. 

La se1lula è aperla alle ore 2 i14. sollecitamente approvalo per benefizio dell'agricoltura, 
È presente il Ministro delle lìna~ze, e pili lmli in- il pro:wltn di li•g;;e per la soppressione delle corpo- 

tervengono anr.he i Ministri dell'interno, ddl.1 rnarina, razioni religio,;e e l'itic.11111·rarncnto dt·i loro beni. 
di gr.ni11 e 11iusti2ia, cd il Presidente del Consi~lio. 3807. L'avv. Gio. l:all. Granala tldegato di Cir- 

11 Sen~lore Segretario Ginorl-Liscl lrrne il pro· condario in disponibilità, doman1ld che i funzionari 
ces;;o verbale dell'ultima tornala, clic è approvalo. dipen1lcnli dal. Ministero ddl'iutP.rno posti in disponi· 
li Senatore Segretario Manzoni Tom. dà ldtura bilità 1ldl t• i:rnnaio i8G:> al 30 giu::no 1866, per · 

delle lettere dd S~n:itori Marsili, Tanari e Yur.1no, soppre.,sione d'ufficio e riduzione ddl'orgnnico, siano 
per un congedi) eh 'è lllfo dal Senato accordato. a111m1·ssi al Lendìzio portalo dall'art. iO della lc~i;e 

Dj quindi comunicazion11 degli omaggi fulli al Se- Stilla soppressione ddl~ Sollo-Prefcllure. 
nato: Presic!ente. li sit:nor Senatore Di-Giovanni è invi- 

Dal Prefello di Parma, di 11lcuni esemplari degli lato a riferire sulla nomina a Scuntore dcl Hegno dd 
alli di quel Consiglio provi11ciale dtdle sessioni ordi- signor cav. lnJrr1luna10. . 
nal'ie e 11lrJordinarie del 18u5; Dai documenti prcsenlali risulta che il cav. Inter· 

Dal colonnello Domenico MortinPs, dd suo sunto donalo entra nella calrgoria ~ indicat;1 nell'art. 33 
1lorico sull'origine e sui prollresS'i dt·ll'arilmetiea, e dello StHluto. Egli con dfcretodillaloriale dd 1800 
di due relazioni dii es~o ll'llc nella Reale Aùademia fu nominalo .Consi~liere della Corte suprema di giu- 
Pelorilana di ~fossina intorno al medesimo og0 .. 110. stizia in missil'ne di Procuratore 11enerale della ~ran 

Lei::g11 infine il sc:;uenle sunto ili pnizioni : ; Corle Ci-ile in Messina, e trovasi O;!~i Prorur .• tore 
380.'i. La Giunta mnn;r.ipale della città di A:Lcnga . generale dcl Ro presso la Corte d'appello di Palermo; 

domanda c~e Yt!nl(a respinlo il progello di legi;e per jl conta perciò pi1'i di cinquP. anni di funzioni. 
la sorpre•s1011e delle Sollo-Prrfcllure. Juoltre, sollo la DillalurA, sostenne in Sicilia 111 ca- 
3800. Il Si111laco e v~nli Consiglieri comunali di rica di Sr11rl'lari~ <li Staio per l'interno alla qu3le fu 

Gravina' in Puglia domandano che venga 1hil Senato nominalo con decrelo 7 ollobre 1860 .. 
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Finalmente egli è nato nel 1814, per cui oltrepassa ziari, le qual] domando ancora a me stesso come ab· 
l'età di 40 anni. Perciò ho l'onore di proporre la sua biano potuto acquistare apparenza di credito presso 
amrnessione a Senatore dcf Iìcgno. gli uomini onesti. 
Presidente. Chi intende approvare le conelusioni ~fa la condizione che og~i viene falla al Senato di 

testé espresse ddl Senatore Di-Giovanni per la con vali· J prendere eogniriona e rendere i) volo, seduta stante, 
dazione della nomina a Senatore del· Iìeguo del cava- sovra un progetto di kgge che nell'altro ramo dcl 
liere Iuterdonato, voglia alzarsi. Parlamento diede luogo ad amplissima discussione, mi 

(A pprovato) costringe molto a malincuore al silenrio, conciosslachè 
Ministro delle flnanzo. Domando la parola. la grave materia della finanza non comporli di essere 
Presidente. La-parola è al signor Jllinistro delle trattata leggermente, e domandi piuttosto una. aeria, 

finanze. ampia· e pacala discussione. Però se a voi piacesse 
Min"stro delle finanze. Ho l'onore rii p~esen- concedermi pochi minuti d'attenzione, chiederei in 

tare al Senato il progetto di legge per l"autnrizzazione cortesia di poter dire brevemente e molto succinta· 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci dello Staio rer i mente, a difesa di un'opinione personale indegnamente 
mesi di marzo e aprile. Come sa il Senato questo snaturala, quale sia, o per meglio dire, come io in- 
progetto di legge fu adottato dall'altro ramo del Par- tenda questa riduzione d'interesse a cui vorrei sollo- 
lamento non prima di ieri, ed io lo pregherei, acciò porre (e penso che non si dorrebbero all'allo) i por- 
che rinnovando ciò che nitre volle ha follo, volesse tatori degli e!Tclli pubblici dello Staio. 
compiacersi rii esaminarlo e discuterlo d'urgenza. È mio antico e profondo convincimento che sino a 
Presidente. Yista la somma urgenza, io prego i quando i capitali investili in cartelle del Debito pub- 

signori Senatori, a norma di quanto è prescritto dal hlieo prornccieranno ai portatori di questi titoli un in- 
Regolamento in simili casi, a raccogliersi immediata- tercsse dell'otto almeno per cento, netto "in realtà da 
mente negli Ullìci per esaminare questo progetto di ogni Lassa di ricchezza mob.le, che colpisce tutti gli 
legge, nominare l'Ufllclo Centrale, onde al riprender-I altri valori, cosi che, pareggiate le eondieioni, quest'in-. 
della seduta sia in .grallo di presentare la sua rela- teresse può salire al 9 e lìn R11cl1e al 10 per 010 ed 
zione. oltre, non è possibile affatto che noi ci possiamo in- 
(La ~edula è sospesa per 20 minuti) di rizzare verso uno stabile e sicuro asseuo delle no- 
(Si riprende la seduta) .._ · sire finanze. Ma questa a me par cosa altrettanto 
Prestdente. Invito l'Ufllcio Centrale a riferire sul vera, che male possiamo aver fede di vincere, od al- 

progeuo di legge per !"autorizzazione dell"esercizio meno di modificare sensibilmente questa intollerabile, · 
provvisorio ile' bilanci dello Staio per i mesi di marzo e sl<trei per dire, imposoibile condizione di cose, la 
ed aprile del 1866. quale nasce e si alimenta col deprezzamento di lulli 

Senatore De·Gor1, Relatore. Signori Senatori. La i pubblici valori e mantiene l'interesse dPI danaro ele- 
stessa voce ha !"onore di riferire sulla ~tessa domandn, nto artificialmente al di sopra di ogni ragionevole 
che duo mesi or eono il Governo del Ra presentava misura, se al di fuori delle promesse dei Min;slri, i 
a voi, all'e!Tello di essere facoltizzalo 1d esercitare quali vanno e ,·en~ono troppo spesso da quei banchi, 
provvisoriam~nte la finanza dello S1ato. e meglio che in parole, non avremo provato coi falli 
E~scndo identiche se non più gravi di fallo le cir- che sappiamo e vogliamo, ed abbiamo i mezzi cht ba· 

coslanze che consigliarono in quel momento 1.l"accor- siano per avvicinarci grandemente a risl•hilire al- 
dare là tlomandala fal:oll~, non poteva, essere oggi mrno un temporaneo equilibrio tra le entrale e le 
disforme da 11utllo il parere del vostro Ufficio Cen- spese; e non avremo per cii> stesso scongiurato i pe· 
trale, il qual11 unanimemente vi propone l'adozione ricali sempre rinascenti di nuoYe e più disastrose 
semplice e pura· della legge, pH quelle considerazioni emissioni dei titoli del Debito pubblico. 
d'olla con"enienza politica ed amminislratil·a, che in In altri termini io sono profondamente convinto che, 
questo m11mento il Senato vorrà certo apprezzare. pur volendo domandare all'imposta onde coprire una 
Pre~tdente. Leggo il resto della legge (Vedi infra). parte un po' cospicua dcl nostro disavanzo normale, 
È apcrla la discussione generale. non altrimenti sia lecito Care questo grande esperi- 
SP.natore Saracco. Domando la parola. mento sul corpo della Nazione se al tempo stesso non 
Presidente. Ila la paro~a. si prendono le misure nectissarie a rassodare il ere-, 
Senatore Saracco. Signori Senatori. Sdegnando di dito pubblico; e richiamando i capitali verso le fonti 

&cei;liere altro campo di diresa personnle, quando si naturali d1!lla produzione, non nremo ·aperto la via 
può aver l'onvrl1 di parlare da questi banchi, ho de- agli onesti guadilgni, frullo lei;illimo dell'industria ~ 
sideralo con molta impazienza che venisse questo del lavoro, e non &\Temo sovra lutlo rialzate le sorti 
giorno nel quale potessi, eecondo ltl forze del povero della proprietà fondiaria, che aLbiamo La slrnna pre- 
mio ingegno, raliionare sopra la condii:ione delle lì- tesa. di \•oler colpire ad ogni trailo con nuove gra· 
nanze e dcl °Tesoro nazionale, onde avrei !ratto op- vezze, quando ad ogni giorno il deprezzamento cresce, 
porlunilà a protestare contro pazze dicerie e maligne e la produzione fatalmente si rallenta. Per me adunque 
insiHuazioni sovra taluni de' miei intendimenti lìnan· il problema finan:.:iario eta posto in questi termini: • 
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per Tirtù di serli, efficaci, ed occorrendo radicali 
provvedimenti, o per virlti Iors'anco di un più accen 
tuato indirizzo politico del Governo, la rendita pubblica 

· si potrà rialzare da questo discredito in cui è caduta, 
cosicchè il capitale cht venga ad essere impiegalo utl 
l' acquisto di t/TtCli del Debito pubblico si trot•erà ri· 
dollo per mcessaria consegue11=a ad un saggio assai 
più ragionevole e giusro, ed ollora la salute delle 
finanzi. si potrà veramente dire, e diverrà in breve 
un fallo compiuto. Se invece nuove spese avessero 
mai da sopravvenire, le quali dovessero assorbire e 
neutralizzare i benefizi della promessa riduzione nelle 
spese; se le imposte nuove dovessero senza frutto lo 
gorare le forze del paese, ed inaridire forse anche le fonti 
della produzione; se mai il credito pubblico dovesse, 
malgrado le nuove gravezze, rimanere cosi depresso 
come oggi è: ciò che avverrà sicurnmen le se aucora 
non sarà lecito Intravvedere quel giorno nel quale le 
fiue nebbie, che si sono addensale sull'cr.zzante finan 
ziario si po11Sono felicemente diradare, ohi allora, o 
Signori, aoll'rite che io dica quel che sento, allora &i • dovrebbe disperare davvero di poter rialzare l'ediflzio 
finanziario della patria. 

l\[a questo non puli avvenire, e certo non avverrà; 
ma il partito moderato, il quale .tenne sino ad ora e 
Yorrei che ancora rimanesse al Coverne della cosa 
pubblica in Italia, saprà informare la sua condotta ai 
bisogni ed alle esigenze di una situazione, della quale 
diciamolo schietto, o Signori , è tenuto risponsale in 
faccia alla Nazione; se manca ad esso il coraggiu 
delle grandi risoluzioni, permettete che lo dica fran 
camente, il parli lo modera lo non 1111 più ragiono per 
mantenersi al governo della cosa pubLlica. Se voi 
non osale, il potere compete di dirit lo ad altri uo 
mini, che abbiano questo ccraggio, ed avranno per 
anentura l'insigne onore di salvare la patrii. 

Imperocchè, o Signori, le condizioni delle finanze 
sono gravi si, e potranno divenire anche più gravi, se 
ancora ai indugi ad apprestare i rimeùi ehe sieno pari 
a i bisogni; ma l'avvenire del paese è tuttavia intero 
nelle nostre mani, e solo che vogliamo, e fortemente 
Togliamo, i destini della patria si compiranno senza 
detrimento dell'onore e della fede itali.ma. Io mi ar 
resto, perchè i nostri momenti sono numerali. Il Se 
nato mi terrà conto delle risene che taccio, e delle 
ragioni che mi spinsero a presentnre queste brevi e 
leali spiegasiuni, Intanto mi tengo lieto di deporre 
nell'urna il mio primo Toto, cbe aarà Toto di appro 
uzione e di fiducia. 

Senatore Martinengo Giovanni. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo Giovanni. Incaricato, quan 

tunque con impari ferze, del mandato di sostenere in 
questo recinto la proprietà fondiaria -quale rapprs 
aenlante della medesima io non posso a meno di 
dichiarare che darò il voto per. l'esercizio provvisorio 
per semplice e pura necessità amministrativa, ben 

"lungi con questo volo di significare la mia adesione al 
sistema flnanziur io, che io temo di vedere iniziato. 

DR questo sistema, per quanto mi è dato conoscerne 
al punto in cui siamo, i~ desumo un solo fallo, ed è 
che esso si scosta da quanto tutti i ministeri prece 
denti trovarono necessario, cli non più ai;grqvare la 
proprietà fondiaria, perehè già di troppo oberala. 

Il sistema nuovo che fra poco noi dovremo esami 
nare, Invece ai;grava h sua mano quasi unicamente 
sulla proprietà fondiaria, cii in molteplici modi, che 
io quasi direi intoltcrabili.: 

Per queste ragioni io ho credulo mio dovere, senza 
intendere con IJUeslo di menomemenle pregiudicare 
l'opinione oltrui, dichiarnrc che il mio voto non sarà 
che un semplice allo di pura necessità ammini 
strativa. 
Presidente. Se nessuno ulteriormente domanda la 

parola, si passerà -ella discussione degli articoli. 
Senatore Tecco. Domando la p•1rola. 
Presidente. La parola è al Sen3tore Tecco. 
Senatore Tecco. Non è che per fare unq semplice 

dir.hiara7.ione, che ho chiesto di parlJre, perchè cre 
derri di tradire la mia coscienza, se danilo il mio 
voto per nece~sità amministrativa si potesse inlèrprelare 
per un Toto approvativo ilei sistema politico, da cui, 
comP. già ho avuto occasione di dire al Sen~to, ripeto 
essenzialmente la tristissima condizione dello nostre 
finanze; sistemi politico dal quale, se continua, temo 
pur troppo che verremo ~d un'ignominiosa rovina. 

Questo è ciò cui ho creduto di dover dire perisca 
rico della mia coscienza. 

lnfalli io ho assistito alle discussioni che ebbero 
luogo nell'altro ramo del Parlqmento, e devo dire che 
rimasi stupefollo nel vedere che molle ct•se, le quuli 
non 8\'rei creduto esistessero in realtà, esistono 
pur troppo. Quan.fo ho veduto che quella cessauone 
d'intervento che era stata mess11 avanti all'epoca, che 
non è molto lontana, allorchè si presentò la troppo 
famosa Convenzione del 15 settembre alla noslr1 ap 
provazione, quella cessazione d'internalo che era stata 
tanto egahata dalla bor.ca dei signori Ministri; che 
aveva formato argomrnlo di un elcgan1issimo discorso 
del relatore dcl nostro Ufficio; quando io v1:do a che 
cosa si risolve questa cessazione d'intervento; quando 
Tedo che dopo aver fatto accettare al Ministero una 
dichiarazione la quale è assolulamtnte contraria al 
Plebisc.ito , a tullo quello insomma che furma il 
fumlamento del nuovo nostro Stato, domando io: dove 
siamo? Non vediamo noi che se le truppe francesi ai 
rilirano da Roma, già si prepara uu altro corpo for 
malo in Fr1ncia, e comandato da uffiziali francesi 
che andrà a surrogarle? Non Tediamo che non vi sarà 
altra differenza se non che questo 11vrà da essere pa· 
gato col denaro che somministriamo allo Stato Pon· 
liPciof Tutto ci/J non po1rei certo considerare che 
come cosa estremamente grave, pericolosa. Per conse 
guenza, io lo ripeto ancora, trdùirei la mia coscienza 
se il Toto, che naluralmeote debbo dare per la con- 
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tinuazione dell'amministrazione, potesse credersi come 
menomamente approvativo dcl sistema politico in cui 
si persiste. Ecco quanto desideravo di esporre al 
Senato. 

. Mlulstro delle finanze. Domando la parola. 
·Presidente. Ha la parola, 
Ministro delle finanze. ·Le osservazioni rafie 

dagli onorevo'i prcopinanti essendo unicamente espii· 
eative dei loro voti non offrono per vero materia a 
discussione. Solamenle osserverei al signor Senatore 
llartinengo, il quale parlava come rappresentante d<'llu 
proprietà territoriale in Italia, che il Ministro delle 
finanze si permelle di onorare in lui un Senatore del 
Regno, ma non ammette, nè eoucede col suo silen 
zio, che le cose delle da lui siano voramente ad aversi 
come dette da un rapprPsrn1a~re della proprielà ter 
ritoriale in Italia. 

Trattandosi di allusioni a lc;gi ·che sono presentate 
all'altro ramo del Parlamento, io mi guarderò Lene 
dallo scendere a considerazioni e disamine particolari. 
Amo però assicurare il Senato, che colui che ha l'o 
nore di parlare ai suoi colleghi in questo momento, 
non ebbe menomamente intenzione di arrecare danno 
alla proprietà terrlroriale in Italia. Egli sa anzi, che 
l'agricoltura è la principalissima delle industrie nostre, 
ed ha la coscienza di fare proposizioui , le · quali po 
tranno forse tradire queste sue intenzioni, ma non 
saranno mai inspirale d .. propsslri diversi. 

Neppure entrerò in discussione relativamente a eiò 
che diceva l'onorevole Tecco, avendo e.;li manifestalo 
semplicemente alcune sue private opinioni sull'Inge 
renza politica dr! Ministero, senza chiedere a questo 
ramo del Parlamento, che si pronunci sopra alcune 
sue proposizioni, essendosi limitalo ad esporre uni· 
camente le sue particolari opinioni. Pure anche a 
questo riguardo informerò ÌI Senato che il ratio a cui 
l'onorevole Tecco ha voluto alludere, non è nei ter 
mini in cui egli lo ritiene. Dichiarazioni ufficiali met 
tono in grado il Ministero di assicurare, che seLbene 
sopra un punto di territorio francese facciasi raccolta 
di uomini che possono servire in uno Stato italiano 
che non fa ancora parte dd Regno, il Coverno fran 
cese è, come Governo, estraneo alla Iormazione di 
quel corpo. 

Deue brevemente queste cose da parie elci lllinistcro, 
conlitlo che il Senato vorrà senz'altro passare alla 

. votazione della legge, 
Presidente. Se più non si domanda la parola, si 

intenderà chiusa la discussione generale, e si passerà 
a quella degli articoli. 

Art. t. 
e Il Governo dcl Re è autorizeato sino a tulio il 

mese di aprile t8ù6 a riscuotere lo entrate, lasse ed 
imposte di ogni genere, in conformità delle lr11~i in 
•ii;ore, a smaltire i generi di privativa demaniale se 
condo le tar.ffo vigenti nel 18ti5, cd a pagare nella 
misura atabilita dal progetto di bilancio del 1866 pre- 

'18 

scntalo al Parlamento con le modificazioni posteriori, 
le spese ordinarie clyllo Stato e le straordinarie che 
nnn ommellano dilaz:one, o q11elle che dipendono da 
lrggi od obbligazioni anlrriori. > 
·Chi aprrova quest'orticolo \'Oglia sorgere . 
(Approvalo) 

Art. !!. 
e È conrcrmata la racolt~ accordala al ~linistro delle· 

finanze coll'articolo 2 dcl'a l~~l?e 21 dicembre t86,, 
!'i. 2065, di t-meitcre buoni del Tesoro fino ella somma 
comrlessiva di 200 milioni, la cui decorrenza non sia 
ma;:giore di un anno, a quell'interesse che il Governo 
crederà più opportuno, e che dovrà esser nolo al 
pul>lilico. > 

Chi intendo approvare l'ari. 2°, si alzi. 
(Approvato) 
Ora si procederà allo sqniltinio s~grcto su questa 

IPj'.!ge, e su quella sfata discussa ieri per l'estensione 
ai;li ufficiali della i:ià ~farind del le Due Sicilie del be 
nrlì1.io d1d la leg;;c 26 marz~ t 86~1. 

(Il Senatore .Srgl'et·irio Manzoni Tommaso ra l'ap 
pello nominale) 

Pr•·i;o i Signori Senatori a non allonlanarsi dall'Au· 
la, perché dopo qnrsln volazinntJ si discuterà la leg;;e 
pH la soppre,sione delle Sotto-l'refcllure. 

l\isullalo della volazione : 
Sul1'esercizio provvisorio dei bilanci per il bimestre 

marzo e aprile, 
Volanti 87 
Favorevoli 85 
Contrari 2 

Il Senato adotl:i. 
F.sl!-nsione agli urficiali della gi•\ ~!drin11 delle Due 

Sicilie del benefizio ddl.i legi;e 26 marzo t8G5: 
Presenti 87 
Yolanti · 85 
Favorevoli 80 
Contrari 5 
Astenuti 2 

Il Senato arlotlo. 
Secondo l'ordine del giorno viene in discussione il· 

pr0ogello di legge per la soppressione delle:&>tto-Pre- 
felture. · 

Domando al signor Ministro se accetw i;li emenda 
menti proposli dall'Ulfkio Centrale • 
Ministro dell'interno. Li accetto. 
Presl:iente. La discussione dunque si rarà MUI pro 

gr.llo dcllTflicio Centrale. 
· Sendlore Montezemolo. Domando la parola. 
Presidente. Prima darò lettura del lesto del pro 

gello di legge. 
Art. t. 

1 Le Sotto-Prefetture dcl Regno sono soppresse. , 
Art. 2. 

1 Le allribuzivai affiJate alluahnenle dalle varie 
--. 
••• 
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TORNA!.\ DEL 27 HBJlRAIO 18tì(3 

le;;~i 11i sotto-Prefeui come capi di Circondario sono j 
concentrate nei Prefetti. > 

Arl. 3. 
« Il Governo del Re potrà, dove e quando le con· 

· dizioni topografiche, la distanza dal centro, e lo staio 
· della pubblica sicurezza lo richierl ano, delegare tem 
poreneamente tulle o parte delle incombenze, attual 
mente affìdate ai Sotto-Prefetti a Cou11nissari gùvcrna· 
tivi, d.~slinandovi funzionari ili gra.lo non superiore 
a quello di Consgliere di Prefettura. 

e La circoscrizione e costituzione di questi circon 
darii, i quali in ogni caso nun potranno eccedere i 
trenta, verrà falla con Decreto Reale. 1 

Art. .J. 
e Le spese del locale e mobilia tanto per l'ullìcio, 

quanto per l'alloggio di questi Commissari governativi 
restano a carico· della Provincia. » 

Ari. 5. 
e Le operazioni della leva si faranno ~er Provincia, 

la quale per questo servizio potrà essere divisa in di 
stretti costituiti per Decreto lìeale. 

e In questo caso la Sessione ordinaria per l'esame 
definitivo e per la designazione degli iscritti di ria· 
scun distretto sarà tenuta nel Comune che verrà dallo 
stesso Reale Decreto indicalo. > 

Ari. 6, 
• Per- questo .. oggetto il Consii;lio Provinciale di Leva 

sarà diviso in altrettante Sezioni quanti saranno i di 
stretti. 

.: Ciascuna Sezione sarà composta di uu Presidente, 
che sarà il Prefetto od un Consigl i tre di Preìeuura 
da lui designato, di due Consiglieri Provinciali pre· 
ventivamente designali dallo stesso Cousrgllo Provin 
ciale, e dr due ufficiali superiori dell'esercito o ca· 
pitani, delegati-dal M111islcro della guerra. 

« Vi saranno al tresì in ogni Prefettura ailreltanli 
impiegali incaricati delle [unzioni di Commissario di 
Leva quante sono le Sezioni dcl Consiglio di Leva. » 

• Arl. 7 • 

• Terminala la Sessione ordinaria, di cui nel pre 
cedente articolo, tulle le altre operazioni ijllriLuite ai 
Consigli di Leva saranno disimpegnate nel Capoluogo 
della Provincia e dalla Sezione principale. 

Art. R. 

.: Sono soppressi i Consisli circondariali di sanità 
stabilili dalla lt·ggc 20 marzo 18lì5 Ali. C., e le loro 
funzioni saranno esercitale dai Consigli sanitari pro· 
vinciali. 

• Sono pure soppressi i Commissari del vaccino sta 
bilili dulia legge 20 novembre 18.)!I, e le loro fun 
zioni SJr,111110 esercitate dai vice-Conservatori 11<·1 Y~C· 

ciao. 1 
- . . 
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Art. !l. 
e Sono soppressi gli {;ffìci di Questura di llologno, 

Calnnia, Livorno e ~lessina. 
< Presso le Prefi'llurc di qullsle cillà polrit no:ni· 

nar,i. un secon1lo Consigliere Del '{;nto. > 
Art. IO. 

e funiionari chP., per e[ello ridia prP.seute lct_q;11 
-. saranno collocali i11 disponiliili1à, ne potranno iiodcr•: 

hencficii per quallro anni. > 

Art. t. 
e l~ data facoltà :11 Go1·crno d'introdurre fra diciot10 

mesi dalla promuli;azione della presente lc~ge nelle 
circoscrizioni territoriali dcllP. l'rodncic quei muta 
menti che sono della li eta evidrnlc nel·essilà, u"ùilo 
il p.1rere dci Con,;igli Proviucinli, dci Consi;;li Comu 
nali specialmente interessali e dcl Consiglio di Staio. J 

Ari. 12. 
• La pusentc. 11',:~e an1lri1 in 1·i;;orc il primo i;iurno 

d.-1 sc111c~tr1! su1·cc~,irn 11lla snd promulg:1zione, dal 
qual trmpo saranno ahro:;itc tnlle le disposizioni ltJ· 
gis'ativc contrarie alla mcdbima. » 

L1 parola è nl sii;. Scnalorc ~Linll'zemolo. 
Senatore Montezemolo. Furono trasme~se allTf· 

Orio Centrale, iucaricalo ùcll'c~ame di questa lej!gC, 
v~rie pelizioni, di cui ho l'onore di dar nolizia -al 
Senato. 

La città di Pallanza comunica ull'l'fficio Centrale 
una pcliziooe con sette allegati etl una carta gcogra· 
fica per prornre che dietro le condizioni gro~rafìche 
ed economiche del paese, convenga che quella citlii 
sia elevala a Capoluogo di provincia in una nuo,·a cir 
co>crizione territoriale. 

LTnìcio Centrale ha concluso che questa pclizion• 
dovesse lrJsmellersi al ~linisl1•ro dcll'inll'rno per es· 
s"re presa in consid.·raziune qualora occorra di rifor· 
mare l'a Il ua le cir1·oscrizione. 
Il Sindaco ili ~londo,·i, a nome della. Giuula ~funi· 

cipalP, domanda che, t1·n11to conto lilli considerevole 
numero di abitant! lii qud Circoa1lario e d~llc glo 
riose sue tradizioni, sia il medesimo, nell'alluazione 
della le~ge per la soppressione delle Sollo-l'refclture, 
erello in Provincia. 

11 voto della Giunta )lunicipalc di Mondo,·ì non po 
tendo vcni1· soddisfallo che colla proposla di una 
nuova lc:r~e. e lTffìcio Centrale non avendo mandalo 
per prendere questa iniziati,·a, propone di tra~mellere 
questa richiesta al Ministero dell'interno per quei ri· 
guardi che possa meritarll quantlo occorra di toccar~ 
a!la giurisdizione pro1·inciale. · 

La Giunta Municipale di Corleone, Calabria [ltra li, 
domanda pure che, stanle la scarsità delle comunira 
zioni in quel Circondario, que\111 città· sia falla centro 
di una circoscrizione amruinislratirn. Le stesse éon 
clusioui furono l'ronun•:i~le dallTfficio Ceo!ral'l in 
ordine a questa ·peliziune, die tende ad un medesimo 
scopo. 

, 
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Il Consiglio Comunale di Vallo nella Lucania do 
manda che nell'alluazione della presente legge sia te· 
auto ronto dell'importanza di quel Comune per sts 
bilirvi un Commissarialo governativo. L'Ufficio Centrale 
propone puro il rinvio di questa petizione al Ministero 
per l'apprezzamento delle condizioni di quel paese nella 
designazlone dci Commissariati. 

Da Monteleone di Calabria varii abitanti mandano 
una petizione al Senato, in data del 20 rebbraio, chie 
dendo che quella cillà sia elevala al i;radg di capo· 
luogo di provincia, e appoggiano la domanda con ci· 
tnzioni di falli storici e con considerazioni 'i;eografir.he. 
L'Uflìcio Centrale ripete le istesse conclusioni che ha 
manifestate a proposito delle altre petizioni che hanno 
egu .le intento. 

La città di Biella domanda che la legge sulla sop 
pressione delle Souo-Preteuure sia respinta dal Se 
nato. L'Ufficio Centrale non ha conclusioni da pren- 

· dere su questa petizione, il cui esito dipende dal voto 
che sPgoirà la discussione che sta per comineiare, 

La città d' Albenga Ia la stessa domanda, e le stesse 
eonclusionì furono quindi prese dall'Urrìcio C -ntrale. 
Il Sindaco di Livorno, a nome di quella Giunta Mu· 

nicipale, domanJa che in quella città sia conservala 
la Questura. 

L'Ufficio Centrale non l1a conclusioni a prendere, 
stante che nel volo del Sena lo sta resi to della peli· 
zione. '"" 

Finalmente l'avvoesto Granata Giambattista delegalo 
di Circondarto, io disponibilità, domanda che i funzio 
nari dipendenti .dal Ministero dell'interno, posti in 
disponibilità dal t gennaio t8G5, alli 30 giugno 1866, 
per soppressione d'ufficio o Yariazione dell'organico, 
siano ammessi al beneficio portalo dall'art. iO della 
presente legge. 

L'Ufficio Centrale propena.di trasmettere la peli· 
sione al Ministro dell'Interno afflnchè , appurale le 
condizioni di fallo, prenda poi in ordine a questa ca 
tegoria di impiegati i provvedimenti che sarauno di 
ragione e di legge, • 
Presidente. È aperta la discussione generale. 
Senatore Menabrea. Domanéo la parola per una 

quistione pregiudiziale. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Menabr11&. Signori! lo non sorgo a ecm 

battere la lei:l!:e che è attualmente seucposta all'esame 
del Senato, ma voglio parlarvi della convenienza di 
prorogare questa discussione ptr i motivi che io sono 
per esporvi. 

Io intendo che il aig. Ministro sia stato spinto alla 
presentua one di questa legge da un 'opinione general 
mente manifestata sulla opportunirà di sopprimere le 
SJllo-Prereuure, e anche p~r la considerazione del 
l'economia assai ragguardevole che ne dovrebbe derivare 
per In finanze dello Stato. Al.1 questa questione della 
soppressione delle SouoPrefeuure non è isolata, e si 
collt·i;a iutiuiameute con altre questioni relative all'or 
dinamento gP-nerale dci servizi dello Stato. 

Ed invero, o Sibnori, io osservo anzilullo che la 
legge proposta ha p~r effetto immediato l'abolizione 
dei Circon1larii, che soDll conl•mplali nella legge pro· 
vincialc ultim~mente votata do"e all'orticolo t è dello: 
il Regno si divide in Circondarii, Mandameriti e Co 
muni. 

Ora colla lei;ge tn discussione e specialmente col· 
l'interpretazione data dal progello della Commissione 

· è evidente, r.he i Circondarii alluali sono in generale 
soppressi, perchè io vel,(go che all'articolo 3 dt"I' pro 
getto deTUfficio Cen·rale è detto: la circoscrizioM 
e coslilu:ione di q1Jesli Circondarii, i quali in ogni 
caso non potra1mo eccedrre i trenta, t•errà (atta con 
Decreto Reau; il che significa, sconvolgiinen10 gene 
rale nella circoscrizione dci Circondarii. Ciò posto, 
io credo che la relazione ministeriale non sia del 
lutto esalta, quando alla pagina lerza, dice: un Cir 
condario è un compal'lime111o privo di rappresentan:a 
1ua propria e di proprii in~nssi. Contrariamente a 
tale sentenza, io ve.,i;o nella lel?ge sopra le opere 
pubblicht>, che il Circllndario è chiamalo apecialmenle 
a costituire on consorzio per le opere marittime. Ora 
se toi togliete i Circondarii colla l~~gc attuale, è evi· 
dente che sparisce anr.he quel consorzio che la legi;e 
sopn le opere pubbliche vuole stabilire· per le opere 
marittime. 

lo os•ervo inollre che molti dei nostri ordinamenti 
sono appoggiati direttamente sopra resistenza dei Cir 
condarii. 

lo parlo, per esempio,· dell'ordinamento giudiziario. 
I Tribunali di prima istanza costituiscono per cosi dire 
la giurisdizione del Circondario. Lo stesso può dirsi 
dei Comandi militari. 

Mi pare che il sig. Ministro della guerra, stando a 
quanto ha dichiarato nell'altro' ramo del Parlamenle, 
stia studiando se debbansi sopprimere i Comandi mi 
litari,· per 1d0Ltare il sistema francese di Comandi tli 
subdivisione, oppure se convenga conserval'li; 111a in· 
tanto :;ucsla questione non è sciolta ancora. 
lo non credo poi che dalla abolizione dellA Sollo-Pre· 

retture )10SS8 derhare tutta quell'economia che se ne 
upella, poichè si vedr•\ all'illlo pratico che crescendo 
l'attribuzione dei Preretti, r<•rse bisoi;nerà aomtnlare 
in proporzione magi;iore i;li impieiiali ·attuali, ed ac 
crpscPre le allocazioni falle ai Prefetti, 

laoltre io credo che nemmeno le ottribuiioni •lluali 
nPi Prerett1 sieno 1.Jen definite od almeno bene sta 
bilite. 
Io ho avuto l'ocrasione di percorrere alcune parti 

remote delle provinciti dello Stuto, e deLbo con •ivo 
mio rinuescimcnlo ·dire che razione dcl Governo, 
per DWl!lio dire razione del Prer.uo I si esler1de, 
nella massima parlo dei rnsi, poco al di là della 
circonrereuza della cillà in cui siede il Prcr.:tto me· 
desimo. 
l\el sistem3 dell'ordinamento in vigore, quel llfagi 

strato dirlicilmeute può muoversi dalla sede del capo· 
luogo di provincia; ed in conseguenza la sua azhrne 
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al di fuori è limitata assai. Mentre invece in Francia 
il Prefetto ha azione non solo politica, ma anche eco 
nomica, e morale; il Prefetto si trasporla in lutti i 
luoghi del suo distrello; non passa anno che non ab 
bia fauc il giro del dipartimento, e che non si sia 
messo in relazione coi princijrali personaggi, e non 
abbia studiato i principali Interessi del dipartimento 
medesimo. 
Io riconosco che una tale diYersit.\ d'influenza di 

pende in parie dai pochi mezzi di cui dispongono l 
nostri Prefetti, e colle nuove allribuzioni che loro si 
vorrebbero dare la loro azione sarà ancora preporzio 
nalmenle minorala; per cui anzichè togliere le spese 
di rappresentàuza, bisognerà aumenlarle salvo a tra 
sformarne l'uso specialmente per agevolare ai Prefetti 
la conoscenza delle loro rispettive provincie. 
Eppure malgrado questa inferiorità rispetto ai Pre 

retti francesi, convien dire che proporzionatamente olla 
popolazione del R1·gno, l'amministrazione delle nostre 
provincie costa qualche cosa di più di quello che co 
sti in Francia, e nel ne:gio. 

Ed invero io trovo per esempio che in Francia la 
spesa di amministrazione dipartimentale costa 31 cen 
tesimi mediamente per ogni abitante; nel Belgio costa 
29 centesimi e mezzo, ed in Italia 31 cenlesimi e 
mezzo, cioè mezzo centesimo di più per abitante, La 
differenza di spesa è poca, ma la diversilil di potenza, 
di azione è grande a detrimento dcl nostro ordinametno. 
'Conchiudo da ciò che vi è da studiare il nostro si 

stema di amministrazione provinciale in modo da rì 
cavare maggiore utile dalle spese che importa. 

Ciò dello, Signori, io credo che sarebbe forse più 
conveniente e più utile di rimandare la discussione di 
questa )Pgge sino a quando il Ministero presenterà un 
piano generale di ordinamento di tulle le amministra· 
zioni, che hanno sede nelle provincie, sia giudisiario, 
sia militare, sia priucipalrr ente circa all'amministra 
zione interna delle Prefetture. 
Per questi motivi stimerei utile assai che al Senato 

rosse artì1lato l'esame di un complesso di lei?gi tra loro 
coordinate che avessero per o~~··llo l'ordinamento 1h•i 
servizii provinciali, nel mentre che l'altro ramo del Par 
lamento si accinge allo studio dello leggi finanziarie 
il di cui esame deve essere inizialo nel suo seno. 

Cosi non si correrebbe il rischio di votare una legge 
la quale non essendo coordinala con quelle che ver- 

. rebbero posteriormente presentata, potrebbe poi ri 
chiedere nuove modificazioni; per cui iuveee di mi 
gliorare la condizione dell'ammiuistrazlone questa sa 
rebbe in qualche modo turbala da tali mutamenti. 

Io sottopongo queste osservazioni al Ministero di 
chiarando che non è menomamenle mio pensiero 
di muovere opposizione. )fa io sono unicarm-nts 
spinto dal desiderio che il Senato vPnga a concorrere 
col ~linistero per migliorare la con.lizione delle nostre 
amministrazioni,. e ad .i vere un sistema di cui tulle 
le parti sieno unile fra loro, onde giovare tanto al 
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bene dell'amministrazione, quanto alle economie che 
si possono sperare dalle finanze. 

Spero che il Ministero vorrà accogliere questo pen 
siero, e forse troverà che la mia proposta non è im 
meritevole di essere presa in qualche considerazione. 
Prei.1dente. Il Senatore Menabrea proporrebbe R· 

dunque la sospensione della discussione di questo pro 
getto rii legge •. 

Senatore Menabrea. lo pregherei il sig. Ministro 
a volere esprimere il suo parere a questo riguardo. Io 
parlo· qui nell'interesse generale onde! avere un sistema 
bene coordinato di Ieirgi amministrative. Esaminando 
cosi il complesso di queste leggi o di questi concetti, 
si scorgerà meglio la connessione rhe hanno tra di loro, 
e si arriverà ad un ordinamento più logico dal quale 
si potrà rilevare maggiore vanta!(gio aia per l'economia 
delle spese, sia per la regolarità dell'amministrazione. 
Ministro dell'Interno. Le difficoltà messe innanzi 

datl'onurevole Senatore MenHLrea, e quella stessa que· 
slione preuiudiziale che esso proponeva, il Ministero 
le avea ponderate, e non altrimenti era addivenuto alla 
present11zio11e dcl progtllo dd quale ora si tratta, so 
non dopo essersi ronv:nlo, che le ~olto-Prefctlure ri 
guardo all'amministrazione generalti delle pruvincfe e 
dei comuni, formnano un ente dislinlo, e potevano 
come tali essere considerale in. una speciale pro 
posta di le~ge. Vedeva il Mini~lero, che la lrg~e generale 
ba un articolo il quale dice, che lo Stato si Jivitle in 
provincie, circondari, e comuni, ma sapeva eziandio 
che riguardo all'amministrazione generale, quando una 
le~ge fosse venula la quale avesse sopprrssi a questo 
riguardo i circondarii, CP.rtamente questa di,·isione non 
islava più senza che perciò avessero riovulo le altre circo 
scrizioni menoma mente soffrirne, e senza che alcuna con 
fusione avesse 1lc.vuto ingenerarsi nei rapporti tra la cir 
co.suWone più ampia, che è la provincia, e la circoscri 
zione meno ampia, che è il comune. L'onorevole ~fenabrea, 
avvertiva, che vi sono tuttavia cerli pulil>lici servizi per 
cui venne crealo anche nel circondario un ente am· 
minislralivo all'infuori di quanto accennano i disposti 
del progetto di legge di cui ora si lralla. · 

Non lo nego: ciò vuol dire, che qu,.Jla circosrrizione 
la quale si riferisce a questn specialità di servizio pu~ 
blico seguiìerà a rimanere, prrchè non vi sarà disposto 
di lf~ge che la elimini, il che non toçlie, che pussa 
il circondario, come Sollo-Prefellura, essere sopprec;so . 
in q1tanlo ha· trailo all'amministrazione generale della 
provincia. 

L'onorevole !ifenabrea agi;iungeva, che Corsii il discu 
tert ora qui s'o progl'llO potei·a essere anche per qual 
che risp~llo, pericoloso, e accennava ad una impl'rfe 
zione in cui sono ora l!li ordinamt'nli, che riOellono 
tanto l'amministrazione, quanto le attribuzioni dei 
Prero·lli. 

Veramente potrei osservare a qur.sto riiiunrdo, che 
forse non 11a1·elihe fu•)ri di luogo il suppnrrP, che sia 
questa imp~rft•zioue un efTrlto a1•p1mlo dell' ~sblrLza 
delle Sollo-Prcfollure quali si trovano, il qual efTello 
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in più circostanze put'l recare una specie 1~i cc.11f:'.:siu1:~ 
tra le nuribusioni dei Prefetti e le auribuxioni Mr 
Sotlo-Prefeu', per cui non sarebbe a meravigliare se 
si avverasse questo fcnom ·no, che cioè allorquando 
fossero tolle di n.ezz» le Sollo- l'o·efèl ture, si ricono 
scesse che le allrilwzioni rld Prefetti, poste in rap 
porto diretto coi comuni delln provincia non sono tanto 
imperfette e manchevoli corno l'onorernle Menahr.ea 
raceva notare. 
lo credo, che vi sieno a.tre molte cose a rare ri 

guardo ali' amministrazione delle provincie, e stimo 
che meriti multo riguardo la proposta di cui tanto si 
è preoccupala anche la pubblica opinione, e di cui ~ià 
fu cenno nel Purlnmento, per cui venga concentralo 
nell'urtìzio dei Prefetti il complesso <lei servizi tutti 
governativi, al quale concerto accennava pure la dili- 
gentissima relaxione dell'Ufflcio Cenlrale. - 

Ciò non toglierebbe però che ~li studi a questo 
proposito fossero fotti, e che fu~so il )linislero posto 
quanto prima in Kr:ulo di souoporre al Parlamento un 
al lro progeuo di leJ:?0e a questo proposi tu. Cerio il 
Ministero Ha convinto di potere indipendentemente da 
tutte irtresle· materie proporre, che intanto venisse san 
cita una proposta di lc~ge relativa alla soppressione 
delle Sotìu-Prefetture. 

Il Illinistero però deve dichiarare al Senato, che egli 
non si oppone in modo assoluto alla questione pre~ 
giudiziale, la quale vien posta innanzi dal Senatore 
)lcnabreo, e si rimette in ciò j\ienm1ente alla saviezza 
tlél Senato. 

Il ~linislero poi prende quest'occasione p<-r dire il 
modo e glintemlimenti con cui ha posto innnnzi questo 
progetto. Sembrai-a richiesta dallo stato tlo·lle coie più 
ancora che dall'opinione pnl>blica, una SP.mplitìcazione 
dell'umnrinislrazione generale; il Ministero ha quindi cre 
tlnltl debito suo :e- lo ha riconosriulo lo stesso Senalore 
)lenabrca quando confessò che si poteva formulare 
la proposta. d"un sbtcma anche parziale, poid1è non 
contraddircva allo staio. cldle cose che dO\·eva rima 
nere), di sottoporre que,lo prog~llo al Parlamento non 
;ippena polè compi1·rlu: Ma se il Senato credesse ili 
allen1lere che vcn~a intanto prcser;tala qno!rhe u'lra 
proposta in materia di 011linamenlo ammini~tr~tho, 
che non lartl1JrcbLe a preseularsi, e che verrebbe con 
temporaneamrole discussa e s.1ncita colla proposla della 
qnalc si lratt~, il Ministero, ripeto, non vc1lrelib1 ra 
giono di opporsi recisamente, 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senalnre Men~lirca. 

• Senatore Menabrea. lo le~go con soùdisfozionc 
che non sor.o molto lontano 1IJl'.e idee espr.:>sse dal 
ronorcvole ~linistro dell'Interno, poichè e~li ha d~ 
chiarato i motivi cho lo hanno indo· 10 a presentare il 
progello di !Pggc, senza rer/J re~plugere in modo a~ 
solutu la que~•ioue prrgiudi7.inlo -tl1e io mov<?rn; ncl 
l'inl~1·essc 11c11erale dell'a111111inislrazio11e egli riconosre, 
che a questa ll'g:c Jelilrnno fo.r srg:ailo dis1in,;izio11i 
amministrative le quali tulle lendrranno a coordinare 
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il servizio dello ~lalo in un sisJema più normale; e in 
consegucula 'gli riconnsc' che forsè sarebbe opportu 
no che lulle queste lcg~i fossero studiate assieme onde 
la corr.•luzione delle loro varie parli fosse più manifesta. 
A que~lo Jiguardo anch'io non f.:ccio che rimellcrmi a 
qnanto dccitlcrà il Senato, perchè non vorrei esser solo 
a rare una proposta e~plitita, 6e nùn sarà appoggiato. 

Alcuni Senuturi. Faccia la proposta. _ 
Senalore Menabrea.. Allora io faccio aJdirillura la 

proposta, ben inteso che non intendo), se sarà rigrllata, 
di rispin~ere qu~>ta leg;;e, sulla quale non voglio per 
ora dichiarure la nria opinione, ma solo rimandarne 
la discussione aJ :i lira epoca; preganti o a1I un' tempo ' 
il Hinist~rn ,li l'Oler pr.isenlare al Senato un compl1•sso 
delle disposir.ioni ammini•lmlive che dehhano L~ner 
dietro alla riforma che ottuulmenle è in discussione. 
Presideate. Pr,·go il Senatore ~lenobrca a formu- 

lare la suJ proposta. 
Senatore Montezemolo, Relat. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor llelalore. 
Senatore ll!ontezemolo, Relatore. Ilo domandato la 

parola unicamente per dichiarare che dal momento 
che una questione pregiudiziale è proposta da un Se 
nalore, e che il )linistero che ha presenlato il progetto 
~i acconsente•, l'[fficio Centrale si manliene assoluta 
mente neutro e no.n intende di pronunziarsi sopra tale 
questione. 
Ministro dell"interno. Il Ministero si è bensl ri 

messo alla sn\iezza del Sena10, mostrando il desiJerio 
rerò che h 1liscussione abLia luogo. 
Presidente. li si:;nor Ministro non si oppone dun• 

que al'a so~pPnsionc, ma esprime il dcsidedo che sì 
faccia una discussione. · 
llllnistro dell'Interno. Credo che possa, malgrado 

i concelli cnunciJli dal Senatore .Menabrca, avere 
luogo una discussione. 
Presidente. In sostanza il ~linistero non accelta 

la sospensione, ma solo si riferisce alla saviezza del 
:Senato. 

Senatore Giovanni Martinengo. Domando lu parola. 
Presidente, Ilo la parola. 
Senatore Giovanni Martlncng~. A fronte della 

dichiarazione del sillnor Ministro, il quale si rimette 
alla saviezza del Senato, sulla opportunità dcll'Rll~iorria 
mento della legge che ci occura, io mi permetto di osser 
vare, che è da molto tempo che nel paese si atten 
dono e si invor.ano economie; e che allorquando si 
viene a trattar Ji economie, da qualunque parte esse 
vengano, insorgono semp!-e mille difficoltà e dubbi a 
tal punto, che in verità non si potrebbe più accagio 
naro il ~linistero .so non ne facesse, se non pensasse 
orm3i più a proporne. , 

Quanto poi oil'u~giornamenlo di q11esla l<'gge . 
osserverò esservi un altro non lieve inconveniente, ed 
è che quau.iu noi 'erremo ad un'organiz1azinne gc 
n~rall!, noi scc~vol~ercmo pres;or.hè lutto !'edifizio 
amministrativo ud un tempo, e porremo sul lastrico 
un tal numero d'impie~ali, che non potremo più li- 
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mlurcì ad estendere a 4 anni i bcnelìzii delle aspet- I 
tatirn, ma bisognerà piuttosto salire sino ad un de 
cennio e più, e con ciò le economie spariranno, 
lo credo che il presente progetto di legge sia stato 

preceduto dall'esame di un intero sistema, di un com 
plesso di l('i:gi amministrative, delle quali questa non 
è che il principio. Il Ministero ci ha dello che con 
esso sarebbesi semplificala I'amministrazione, ed io ne 
divido in ciò l'opinione, e credo quindi cosa utile e 
\·antaggiosa ed anche urgente, che noi Jo accettiamo 
salve lalune modificazioni per trarne anche quale ac 
cessorio tulle quelle economie di r ui è suscettihile, 
per le quali ragioni mi oppongo alla sospensione, non 
essendovi ragione di ritardare al paese una lrg~e di 1 utilità economica eri in pari tempo sviluppatrice del 
principio liberale dcl Guvcrno della nazione per se 
me lrsima. 
Presidente. La parola è al Senatore Pasolini. 
Senatore Pasolini. Signori Senatori, puiehè l'ono 

revole Ministro accetta la quistiona pregiudiziale pro- 1 posta dall'onorcvulc ~le11abrca, io prendo la parola per 
appoggiarla; ma per ciò fare, mi è necessario entrare 
alcun poco nel mei ilo di questo progetto di lc·gge; 
prego il Senato a permettermelo. 

Innanxi tutto, questa non è li:g:~e cli economia . 
. Chiaro l>, che il Governo vuole essere costituito nel 
miglior modo possibile. I 

lo credo che veramente quando furono dapprima 
instituite le sotte-Pref .. tture, siasi forse introdotta qual- i· 
che superfluità di spese e cli impiegali; ma qui non 
si tratta di risecare spese superflue, sihbene ùi lo· 
gliere intieramente un'Istitualone, 

Questa dunque è una vera lcege riformativa ciel Go 
verno; cd io ho letto nella Helazioue dcli' onorevele 
~liuistro, e in quella detl'Ufflcio Centrale, che una 
Commissione ò incaricala cli fare studi sopra tu Ilo l'or 
dinamento interno. 

Ora meglio e plù focilmcnle s' intendono e si di 
scutono queste lc•ggi quando si considerano nel loro 
complesso e si scorga la corrispondenza e. l'efficacia 
delle vario parli, che prcndeudone una parie isolala. 

Poi questi parziali mutamenti sono facilmento se 
guili da altri cambiamenti, sicchè per cambi e ricacubi 
si finisce poi coll'in~enerare un vero turbamento ne 
gli alTari amministralivi. 

Il carallPre principale ili questa lrggc, a mio nv 
\'iso, si è di essere le~ge di dir.entramenlo e <li li 
berti!; pPrch~ io credo che il Hro e proprio dicen 
lramenlo non eonsista nelle allribuziuni che un Mi 
nistro delega ad un Prefetto o ad un' altra Aulorilil 
~ lui suhorclìnalJ ; ma credo che il vero e proprio di 
cenlramrnlo consisla in ciò che il Governo si spoglia 
di alcune sue attribuzioni, _o le ahhandona a:;t: a\'enli 
interessi, cioè al paesP, all'Autorità clellirn dcl paese. 

Se io prendo a co11si1le~ar~ il no~l·o sistema ammi 
nisiral i\'O, Ìnlendo la i;rrarchia e le funzioni clie enia 
nano dal ~linistro ddl"inlcrno, io crcùo di non andare 
erralo olTcrmJndo, che è fo~gialo alla maniera rrancrsa, 
per conseguenJa centralizzatore. 
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In questo si~lema il Sotlo-Prefetlo è I' anello col 
quale il Governo giunge fino alle più remote parti del 
paese, a quelle parli che son più lontane dalla sua 
dirella influenza. Le funzioni drl Sollo·Pl'ef~lto snno 
amminislralive e polilithe; !rovo che altri dist'n~e as 
sai bene i fllQdi con cui quelle si esercilnno, in Ire 
classi, in tre categorie, ciol>, di trasmissione, di in 
forma7.ioni e di sorveglianza. 

Quanlo alla prima, non vi è osservazione a fare; la sua 
surrogazione è mollo facile; quanto alle altre due, la 
semplice enunciazione loro mi pare che abbastanza ne 
spiPghi il cuncello; se non che in quella parola sor 
Vtylianza, è necr!sario avvertire che si contiene l~tla 
quella parte di sa~gie e profillernli iniziative che deve 
avere lo stesso Prefetto nella sua Provincia. Difficile l 
enumerare i modi con cui questa si esplica; ne ac· 
cennerò alcuni: Rtntliare i bisogni dci Circondarii, 
promovere i consorzii ulili per ra;;ioni dì acque e di 
strade; temperare con prov,·idi consil(li il trasmodare 
delle parti, incora;:giare ai Puliblici Uffici i timidi, i 
reslii, setibene valr.nli; in una parola 1u:10 quello che 
l'Ufficio Centrale mi pare the 3bhia dello con una frase 
opporluna, essere norma e dircz,one ai dllatliui nei tempi 
wtlinarìi, e centro di riunione nei tempi procellosi; quesle 
rose sono in gran. p11rle falli che lu persoa! Rdempie. 
Il Prefello è già mallo lr[;alo d;ii suoi cloveri amrui· 
nislralivi alla sua sede; là colle sue personali aderenze 
p~ facilmente ac'luislare quelle cognizioni di persone 
e <li co~e che servono all'adcmpimenlo di quesli suoi 
doveri, ma se nella pro\'incin ha più citlà, e sopra 
lullo se popolose, io credo che multo difficilmenle egli 
pulr:ì riuscire ad aclrmpiere bene lnllo il suo uflìdo. 
Ora tolti i Sollo-Prefelli, chi li sostituirà? lo credo 
che nel 1iresenle ordinamento non sia il caso di par· 
lare ilei dele~ali di PuùLJica Sicurezza. Ai Sut10-Pre 
fe11i si ~oslit11i1 anno i ciltudiui, i Sindaci. Si, i Sin 
daci sorrelli clalla puhlilica opiuione, aiutati dalla coo 
pera•ione ùd buoni cilladini si porranno invece, non 
direi tle'Sotlo-Prefelli, ma di quella azione governative 
che i Sollo· Prcf~Lli dtbLono esercitare: dico i Sindaci, 
non perchè hanno nomina regia, -e pcrchè nella legge 
hanno speciali funzioni ~o•·ernative a loro demand11te, 
ma dico, perchè tollo il rapJ'rcsenlanle del Governo, 
che in quesle secondarie cilL'1 è il Sollo-Prefello, il 
Sindaco ha veramente un primalo suo proprio, ha ve 
ramente un'aulorilà sua particoh1re, aulorilà però che 
si eserc·ta coll'accor1lo e sollo l'iunnenza dt•I Consi 
i;lio Comunale e ùe'suoi elcllori. 

Questa è l'opera rii ,·ero dicenlramento a cui ac 
ce11nava farsi per mezzo di qnrslR IPfge. 

Le principali cillà del Regno vantano \"eramente 
Sinclaci che snno degni di qualunque altissimo ufficio, 
ma noi non i!(noriamo che nelle cii!~ di pro\·incia bene 
spesso la scelta del' Sindaco è una delle cose più dif 
ficili. Noi sappiamo cho qud prso, sebbene onorevole, 
si fa sempre più gra\'e, e rhe quella rrsponsabilità è 
piti spesso sfu~~ila che cercala dai mii;liori, e quando 
i migliori sì riliruuo dai;li iucarichi puLblici, è cosa 
funesta pel consorzio civile. l\Ia è inutile, leggi di di- 
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centramcnto e ozio, e apatia di cittadini si contraddi 
cono tra loro. 

Io dubito che tolti · i Sono-Prefetti, non benissimo 
determinata rimanga l'azione dei Prefetti medesimi. 

~ 'era l'osservazione che io ho sentito fare qualche 
'olla in questo recinto, cioè che gli esempi dci paesi 
esteri sono acceuati dagli oratori quando loro conven 
gono per analogia, respinti per dissomiglianza, quando 
loro non convengono. 

Ad ogni modo però mi pare possa dirsi senza timore 
di ecmraddisione, che in Francia abbiamo il modello 
di un sistema eentralizzatore, in Inghilterra aLLiamo 
quello del dicenlramenlo. E certo nell'Inghilterra non 
'i sono Souo-Prefeui; ma io credo che sarebbe mollo 
difficile trovare un'Aulorità ing'ese la quale rispondesse 
a quella che noi chiamiamo Prefetto. Dico di p'ù : 
credo che lo stesso Ministero dell'interno in lri;;hil 
terra sia assai diverso dal llinistero dell'interno nostro. 

Egli è per ciii che io credo opportunissimo questo 
studio contemporaneo di tulle le riforme necessarie a 
farsi nel nostre. sistema amministrativo, 
Il modo speciale in cui si è ricomposta l'Italia, ba 

cresciulo la diflTc••llà ilei suo primo ordinamento, e 
gli stessi studi rhe da persone competenti sono stati 
falli su quella materia, non sono sempre stati falli 
coll'imparzialità necessaria, perchè scambiando le raci 
lità che derivano dalle abitudini colle fucililò che de 
rivane · dai sistemi, ognuno generalmente preferèva 

. quello cui era abituato, '" 
Intanto si sono falle e rifutte varie leggi, si è par 

lato del dicentramento; se ne è fallo, e poscia si senti 
il bisogne di ordinare il bilancio dello Staio col bi 
lancio comunale e provinciale. 

Gli è per questo che invoco che con un concetto sin 
tetico si é.efinisca perfeuamente quali sono le auribu 
zioni che il Governo vuole a sè riservate e ai suoi agenti, 
il modo di loro scelta, il grado della loro responsabi 
lità; de-idero un riordinamento di tutte le varie forze 
che sono destinate specialmente olla tutela dell'ordine 
pubblico, e dirò anche, poichè questo spetta al ~lini 
stero dell'Interno, unii chiara definizione dullo scopo 
cui è destinata la ~uardi.i nazionale, sicchè e-sa non 
sia d'inutile aggravio ai cittadini, 

Per me dunque questa legge è tale, che, chi vog'Ia 
rafforzare il Governo, dargli una rnargiore unità ed 
una forza maggiore di dilTusione, non deve accettarla, 
Chi mole il diceutramento, chi vuole la più gran 
parte possibile del Go1·erno del paesfl per se meJesimo, 
la deve appoj!;;i11re e cahl1·g~iare. Ma vi è un moJo 
gradu~to di giungere al dicenlramenlo siccome è da 
delPrminare bt•ne lìn dove esso deLba gi11ngcre. Poichè 
Mini.tero e Commissione si occupano di lutto ciò 
che ha rapporlo ali' ordinamento nmminislrath·o del 
Regno, cosi io credo sia npporlu0no ullendere il mo 
inento in cui tulle quelle disposizinni saranno presen 
tate per poter Ilare un riu.Jiz10 ddìniti1·0 dclln lr::,c. 
Prt:sldente. La P"rola è ul sig. ~Imislro <!cl1'iulerno. 
Ministro dell'interno. lo ave1a ùichiJralu di 

fare omaf!gio al voto tic) Senalo quando avesse cre 
duto di prorogare la 1liscussione di qur~la legge fino 
a 1111el punto in cui q11alrbe allra fp~ge relativa al 
l'oruinHmeulo ammini,lrativo fosse s0lnta sollopos:a alle 
sue delilicraziooi; quo·sto io faceva e s~nliva poter rare 
in seguilo a:le parole dell'onorevole Menahrca; ma 
dopo il discorso dell'onorernle Sen .. tore Pasolini, il 
!lfiuislero dichiara che gli è impossibile l'accettar più 
fo questione pregiudiziale neppure in qurslo senso, nè 
accondiscendere a che venga comunque prorogata 
q1u•sla di~cussione; poichè l'onorevole Senatore Paso• 
lini nel suu discorso soslanziulmenle 111 romballuto 
la h•i:g,., ed il si:;nificato del suo discorso non è gi• 
queslo; indugiamo finchè ci sia proposto un sistema 
più completo; mu ha dello: indugiamo perchè questa 
è una le~ge la quale si ronda su principii che non 
sono ammis&ibili; e molle e molle furono le censure 
le quali vennero da lui falle al proi;elto di legge che 
eg'i qualiflca progello lcn•lenle a dicenlrare, e che 
mi pare possa m••i;lio q11:1lificarsi, progrllo tendenle 
a semplificare l'amminislrnzione, poichè sono due cose 
mùllo distinte, il tlicenlramento che io pure intendo 
come lo intende l'onorevole Pasolini, e la sempliflca• 
zio ne dcl. 'ordinamento amminislrativo, a cui mira il 
progello del quale ora si parla. 

Quando l'onnr .. ,ole Pasolini mostra di vedere io 
questo progello non esallo il concetto delle funzioni 
le quali sono demandate ai Prefolli e Sollo-Prcfelli; 

' qua'l.lo ritiene perniciosa la dl'liberazione per la quale 
venissero soppri>sse le Sono-Prcfellure tali quali sono, 
sostanzia I m1·n le viene a respini;ère il progello mede· 
sifflo, ed il ~lini stero non dovrebbe solo dividere. la 
responsabilità tli una proroga deÙa discussione, ma 
accellando la proposta, ve1·r1·Lbe a condividere la re· 
sponsuliililà di un fallo tendcole al riliro del progello 
di leg~e, o dirò meglio, ad eliminarlo. Ed è per cii> 
che deLbo fare precisa istan7.11 onde il Senato, respinta 
la questione prrgiudiciale, voglia procedere alla di 
scussione dcl la lrl!~e. 

Senatore Pasolini. Sono dolente che le mie parole 

I alihiano suonalo in moilo opposto al mio concetto. 
Ri11elo il mio pensiero: il progl'lto tli h·gge quale ci 
è presenlalo cosi isolalo, con1luce ad un esseuziale e 
radir.ale dicenlramenlo. lu non mi oppon110 al dicen 
tramento; anzi creilo che è proprio dei re~gimenli 
lib1•ri, ne sono pirnamenle convinto; so peri> che a 
queslo si deve venire 1·er modo rPgolare e determi 
nalo; rgli è perciò che io diceva, che non cono 
sct•n1lo le lei!gi le 1p1ali debbono accompagnare la pre 
sente,non v1·gKo bene come rimarrà 1lefini1a l'nione 
dd Governo. Ecco la ragione per· l~ quale ho appog 
giato la proposta del sig. Senatore Menalirea peri hè si ri· 
mandasse la discussione di questo prol!ello di lr:;ge al 
tempo in rui ne fossero presrnlali nllri che rii:uardano 
l'or1li11amrnto ammiuislratirn. Mi duole mollissimu, 
ripe:o che le mie parole· non aliLi~no e<allamenlo 
e-presso il mio con1'ello, conccllo tli cui io P.ra pro 
fo11ùa1uenle convinto, perchè non sono un opposi1ore 

:·• .1 ·.u .... 
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del dicentramcnto che credo, 'come dissi, essere inse 
parabile dal libero reggimento. 

Senatore Menabrea. Domando h parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Menabrea. Mi duo'e immensamente chè 

· l'onorevole Ministro il quale dapprima aveva accettate 
la mia proposta pregludiriale, ora la respinga, 

lo prego il signor .Ministro di badare all'Iutendi 
mento di chi la faceva. lo non ho fallo la critica del 
pregeuo di legge attuale , non_ ho fallo opposizione, 
anzi desidero che esso sia discusso, desidero che tale 
discussione valBa a dar sesto deflnitivamente a questa 
parte dell'ordinamento amministrativo; ma ritengo 
che ora tuie discussione non può condurre a quei ri 
sultali che io desidero, poichè in questo progetto non 
si vvde il concetto generale del Ministero sopra tulio 
l'ordinamento dei servizi provinciali. 

Per coi, trattandosi semplicemente e per tal motivo, 
di sospendere momentaneamente la discussione del 
progetto <li legge, non è respingere il medesimo, è 
desiderare bensl che il Senato possa essere meglio 
illuminalo sopra sii intendimenti dcl )tinislero, e rhe 
il ~linistero istesso abbia avuto c.impo di presentare 
sou« uno stesso concerto tutti i vorii elementi che 
debbono costituire l'amministrazione provinciale, 

T11le 6 l'unico intendimento mio; se poi altri Sena 
tori volessero dare alla sospensione 113 me proposta 
un altro siguìfìcato., io non lo posso impedire. Ma lo 
ripeto, io non faccio la critica della legge attuale, 
soltanto desidero-che dessa sia discussa e •olala con 
piena conoscenza di causa. 

Per questo motivo pregherei l'onorevole signor Mi 
nistro di 1'oler desistere dal proposito in ultimo ma 
nifestato, di respingere la mia proposta pregiucliziale, 
perchè egli mi menerebbe in grave imbarazzo. 
Ministro dell'interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la par ola. 
M:nistro dell"interno. Il ~linistero non vorrrebhe 

che si supponesse, che quando presentava il progeuc 
auuale di lcj?:;e, non lo avesse prune bastantemente 
studiato anche nelle reìasiuni che il medesimo può 
ne.re con a~lre 11rnt1•rie ad esso nuinentl •. Ma siccome 
le consideresioni latte <lai sig. Senatore MenaLrea la· 
scerebbero credere che si voglia cnlla proroga della 
discussione lasciar tempo al Governo di studiare anche 
mrglio se per 11vvenlur11 lo allinen7.e die a que<la 
lc~s11 con altra materia n"n pu~sa110 rid1itdere modi 
flrazioni Hl proi;Pllo ml'1ksi1110, è mio dd.1ilo fare alcune 
dichiarazioni. lo am1TJello che la sua proposh1 si.1 stata 
d~llat.i da bt111evoli intenzioni, ma, ripe:o, che il )li 
nistero non vuo:e aver la respon3111Jililà <li una pro 
ro;;a indelìnit;i di que,ta discussione, e lanlo menu 
una proroga che fosse per avventur.i vulnta sollo que~ta 
impres3i11ne, che cioè il prot:ello non sia ~lato pre 
aenlnlo dC\J!O falli i;'i si udi neccssarii, e col scrio pro 
posi lo di ved~rlo s•ncito. 

Il Ministero non 1ssume In res11onsabili1à di abl.Jan 
donarlo; cerlo se il Senato creJcsse di assum_erla esso, 
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io dovrei, benchè a mio mal~rado, acconciarmi alla 
liUR dclilwrazionc. 

Sl'nalore Menabrea. Mi permclla il Sena:o di chia 
rire lu qurslione. 

Se ho proposta la qurslionc sospensil·a, non è che 
io suppon~a che il Ministero non ubbia studiala tutta 
la qul'slione; ma in sostanza chi deve siudicare è il 
Senal••; ora ·io domando se il Senulo è ahhaslaaza il 
lunrinato per dare il suo vol!l sopra la lel:(gP. alluàle: 
io credo che non lo sie, almeno in11uanlo a me, io non 
lo snno ancora aLbaslall7a, etl è per questo motivo che 
io ricorreva alla enmpiacen1.a· dcl Ministro, aflìnchè 
volrsse mag~iormenlc illuminnre il Senal" col fare Co· 
nascere al Parlamento il complesso dcl suo concello 
rispello a~li ordinaml'ntì prov.nciali. 

Dunque non è che io supponga che il Ministero non 
abbia studialo, ma siamo noi che abbiamo bisogno di 
essPre illuminali. Se il Ministro uccella le spiegazioni 
in qneslo senso, credo che non avrà difficoltà di ac. 
cogliere la questione prei;iuclìziale, che, come vede, 
nulla ha che· sia meno con,·eait•nte prl Mini!i'lcro. 
Presidente. Se il signor 8e~alore Menahrea per 

sisle nella sua proposta, do la parola al Relatore. 
Sena:o.>re Di Montezemolo. L'onorevole Senatore 

lknabrea, e l'onorevole Senatore Pasolini hanno e;,ter 
nato il desiderio che il Governo nel procedere alla 
riforma amministratiYa; non la presentasse allrdmenle 
al Parlamento che sinlclìcamrnte concPpila e coordi 
n•ta in 1111 si~lt~ma completo, per modo che si ·possa 
a prima fronlP. ve1lere e giudicare se vi sia perfetta 
cnrrispondcnza ed armonia fra le parli che lo compon· 
gono, e se ne possa avere Quindi Prficar.ia d' nione 
e buoni risultali. Questo, se non i'baglio, è alalo il 
pensiero dell'onorevole ~lenahrea e dell'onor. Pasolini. 
lu consento nel desiderio manifoslato dagli onorevoli 

SPnatori preopinanli, e credo che vvi tulli, Signori, 
snrl'le dello slesso avviso. · 

M.i chi ~iede in Senato, per necessaria condizione 
di età e quindi per esperienza, sa che fra il desid .. ra 
liile ed il conse~uiLile vi corre molla lfi.tanza, e che 
male si consìi;liereLIJe chi volesse ri.l:(guaglinre ai desi- • 
si1l .. rii suoi, per quanto razionali e giusli, le proprie 
'"s11Hlazìo11i, le 1•r1111rie prel1•se. 

lo so r.he Giove polè un giorno trarre dal ~uo cer 
v1•1Jo· Minnva armata e pP1f~lla; pr•n'i io non oserei 
chiedere .l'op1•ra dì Giove al signor Ministro, e credo 
eh~ nè egli, nè altri pos~a trovJr•i in caso lii rinno 
Yare per nostra sotl:lisfnzione il grande n1iracolo; ed 
il miracolo parrebbe granrle, invero, perchè non si è 
parlalo sulumente di orilinamento ammiuislrativo: l'ono 
revole ~lenahrea ha :iccr·nnato nll'or<linamenl.o giudizia· 
rio, ha accennato a IJg circoscriiione militare, ba par 
lato 1·ersino di consorzi maritlimi. 

Ve<le aclu1111ue il Senato quale ingente mole sarebbe 
quella <li imporre od un uomo, di venire a prt>sentare 
perfettamente ordinalo tulio il coml'lcsso di un orsa· 
nism<J amministrativo. 

Per consei;ueuza, io, consenlendo nei desiderii espressi ·~ . ~. ç •. :a 
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dagli. onorevoli colleghi, mi eontento di ottener meno; 
accette le riforme anche parziali quando sono presen 
late, le ammetto all'esame, e se migliorano la situa 
sìone presente, le ammetto all'applicazione, senza esclu 
der e poi tutti gli altri miglioramenti che potranno es 
sere consigliali nell'avvenire. 

)o credo che quest'opinione sarà divisa dal Senato, 
PreSidente. li Senatore ~fenabrea persiste nella 

sua proposta? 
Senatore Mena.brea.. lo lo ripeto, non voglio fare 

opposizione al signor ~linistro, io desidero c v ncor 
rere cnn lui a migliorare I' attuale legge se fosse 
possibi.e rimandandola ali' epoca in cui il" .Minislt·ro 
11vrebbe potuto rar conoscere al Parlamento quali fos 
sero i suoi intendimenti circa ç.li ordinamenti auimini 
atralhi che si riferiseouu alle provincie, ma poiché il 
Ministero respinge questa mia proposta, io credo che 
sarà molto meglio che si dia principio alla discussione 
generale sopra il progetto. di legge. Quindi se in se 
guito alla discussione si verrà a riconoscere che la 
questione non sia ancora abbastanza matura, ci sarà 
sempre tempo di riprtnilere la questione sospensiva 
affinchè si possa provvedere al desiderio comune, cioè 
di avere una legge meglio ordinata. 

PRESE!'iTAZIQ:'iE D'IJ!'I PROGErTO Di LEGGB. 

Ministro detla marina.. Domando la parola. 
Ho l'onore di presentare a(•seoato un progetto di 

legge per il Codice penale militare della mariua. Pre 
gherei il Sanate a volerlo dichiarare d'urgenza; peroc 
chè le leggi penali che reggono per questa materia 
la Marina militare sono ancora le Ilegie Patenti che 
portano la data del 1.826. 
PresldEnte. Do atto al llinistro della marina della 

presentazione di questo progetto di leggo del Codice 
penale lllililare marittimo, e domando al Senato se 
intende accordare la chiesta urgenza. 

(Accordalo) 
Essendosi ritirala IJ! proposta pregiudiziale falla dal 

Senatore Mcna!Jrea passeremo alla discussione gene 
rale della legge. 

La parola è al Senatore Correale. 
Senatore Correa.le. lli pennette sottoporre al Se-" 

nato alcuni miei duùbi sul presente schema di legge 
aull'abolizione delle Sotto-Prefetture. 

A me sembra che questo progetto non sia _compi11to 
in tulle le sue parti, come temo pure che non sia 
opportuno. 
li concetto che domina in questo disegno di legge 

è la semplificazione dcli' amministrazione, e l'economia. 
Pare che la semplificazione fosse il mezzo, ma il 

fine l'economia. Signori, questo principio io lo rico 
.nosco: cioè semplificazione ed economia. :"essuno più 
di me e persuase che fossero richieste per forrr:are 
una buona amministrazione; ma bisogna anzitutto \'e 
dere se siano epportune le economie e nellç stesso 
tempo se non ci fosse qualche altro elemento in questo 
studio rlelle semplificazione dell'amministrazione, ole- . 86 

mento il quale non potesse stare disgiunto da quello 
che ora è oggellu d'abolizione. 

I due elementi, 011 enti come si vogliono chiamare 
cioè la provincia ed il circondario pare a me che non 
pos~ono essere disgiunti, Il distrcllo non è che parte 
ddla provincia, e cre1lo che vi sia lrgame imlissolu· 
bile fra l'uno e l'altro 1·lcmenlo. 

Dunque nello studio della semplificazione in questa 
riforma sembrami che avesse dovulo mellersi in cal 
colo tanfi) b provincia, quanto il circond•rio. Ed in· 
vero questa idea è pur anche ailollAta dal signor Mi 
nistro ùell'interno, ma non con pari contlizione per la 
provincia e per il circondario. 
li primo articolo di questa le;ige parla dell' aholi· 

:i:ione delle S111lo-Prefellure .. L'articolo 11 concede fa 
co:tà al Ministero di potere quando che ~ia riformare 
an1·he le provincie. Dunq••e que~la disgiunzione cer 
tamente il Mir.is.lcro non la poteva appro1·are in prin 
cirio, e sono certo, che è stato eff .. u'> di q11tdla pres 
sione in cui siamo sventuratamente, della calliva finanza. 

Quindi per sopperire a questa callil'a finanza si è 
venuto a m:idificare semrlicemente il circondario, e si 
è messa da parte la provincia. lo appr~zzo molto, come 
ho d~lto, e fo molto as::egnamento sulle economie che 
si potessero fare anche di uon gr,rndi somme; ma 
quando queste economie pro1lucono dissesti nell'ammi 
nistrazione, credo che non possono tenersi in nessun 
c!lnto. Laonde come diceva, credo pon possa non venire 
in calcolo lelemento dcllH provincia, e pereiò se .si 
vuole fare una' riforma veramente seria e che fosse 
efficace ed utile, bisognerebbe che si fRcesscro rlelle 
modifiche anche per le provincie; e quello che è scrillo 
nell'articolo 11 e si rimanda a tempo indl'fìnito, si fa· 
cesse ora che si parla di modifiche dei circondari, e 
si coordinassero insieme questi due elementi, 1tffinchè 
simulu.neamente mCJdiflcali non producessero poi il 
di~piacev11le effetto che modifì1·omlosi ora il circondario 
e rimandandosi a te111po indefinito la provincia, si 
dovesse poi q11an1lo si verrà a modificue la provincia, 
nuol'amenle modificare il circondario. 
li progetto mio pare che si accosti a quello che il 

Senatore Menabrea volea, cioè che si rimandasse 1 
miglior tempo qt1esta modifica. F.gli lo opinava per, 
altro fine, io francamente dichiaro che non credo possa 
farsi buona riforma se non si metti! in calcolo tanto 
la provincia quanto il circondario. 

Oltre 1 eiò mi è nato il rlubbio grave ancora, se 
fosse opportuna questa modifica nelle alluali condi 
zioni in cui si trovano molle ddle provincie del Regno 
Italico. Dall'onore\·ole signor Relatore dellTfficio CPn 
trale e ne!la sua relazione si afferma che le pro\'incie 
dcl noslro Regno si trovano tutte in norido stato in 
fallo di comunicazioni e di strade. Questo I' ammello 
per alr.nne, come il Piemonte e la Lo111bardio, ma per 
le provincie Meri1lionali e Sici!iane, le quali formono 
un terzo dcl nostro Re0no crellu non possa ammellersi, 
poichè tutti sanno che molte di quelle provincie sono io 
tal condizione che il trasportarsi dal circondario al capo 
.... f I 

~ • ... 
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luogo della provincia, non solo· 1' difficile, ma è peri 
coloso. Per esempio la nostra Busilicata è in lali 
condizioni che non ci sono punto strade, e il cammi 
nare per quei luoghi è immensamente periglioso; si 
devono traversare fiumi &en7.a ponti, si devono salire 
monti dove sono appena lraccie naturali. 

Ora in questo stato di cose, come può arr~rmarsi 
che qu-sta modifica e soppressione di Sotto-Prefet 
ture possa f.1rsi bene adesso e senza nessun pericolo, 
poiché le strade tulle dcl Regno ~ono in buona con· 
dizione? Oltre a cii> io ho i miei dubbi se potesse 
questa modifica effettuarsi senza punto produrre gravi 
disordini ai cittadini per l'autonomia, diciamo cosi, 
che essi perdono dei loro capoluoghi dove anche prr 
l'interesse essi sarebherc immensamente danneggiati, 
poichè là ci conr.orrono olrari, e quindi molla genie 
e molto danaro Yi si. ~JIPndP. 

Si dice: ma i Souo-Pref-ui sono surrogati da altri 
funzionari; si crede di sostituire i Souo-Pref Ili per 
la parie amministrativa coi Con~ii;lieri di Prefi-ttura 
e per la polizi» delegare anche i Sindaci, Signori, ' 
per i Sindaci dei Comuni io non so come possano 
loro atttihuirsi tali funeioni, e non so come se ne 
possano sperare buoni effetti. 

Rispellabili certamente sono i nostri Sindaci, ma 
essi, come uli nel luogo, aventi aderenti ed ionici, 
non potranno mai rare bene la polizia, ed anche gli 
uomini i più forti ed audaci non hanno la forza di 
porsi in tale posizione da disgustare lalvolla amici e 
parenti seco loro coabitanti. 

Trovo poi anche difficile che possano i Delegati ed 
i Conslglier! di Prefettura surrogare i Sette-Prefetti, 
perchè non ne hanno l'autorità, e fìnchè noi VP.rsiamo, 
o Signori, in tempi in cui il principio di autorità è 
un po· 9COS50, bisogna vedere e far di lutto per raf 
forzar!o anzichè indebolirlo. 

Si Yuole che l Conslglleri di Prefettura raccinno le 
-veeì dei Sotto-Prefetti ; ma quali sono le allribuziuni 
ehe loro si darmo? 
Nello schema di legge nulla si dice a questo ri 

guardo. Dunque noi siamo nell'ignoto, cd ecco che 
anche da questo lato par che la legge sia monca. 

Se stiamo ulle economie, certamente che due mi 
lioni non sono 1 dispresmrsi] ma sono poi veramente 
elfdtive queste economie? 

E le somme, colle 'JU:11i si dovranno pagare questi 
Consiglieri e questi Delegati, e le spese d'ufficio e simili, 
non dovrannosi poi diflalcare da questi due milioni? 

E gli im11ic11ati che ne resteranno, dovransi mettere 
aul lastrico? 

Certam•·nle no; anzi l'onorevole Mi~islro se ne è 
mollo occupalo aumentando di altri due anni il soldo loro. 

lo penso dunque con ragione che questi due milioni 
si ridurranno ,. cifra mollo mmore. 

Debbo poi anche osservare . che trovo ingiusla la 
misura ddl'~umento d~i du11 anni della dispon1bilit:\ 
limilata a questi soli impiegali. Co~a ne diranno i;li 
lllri impiegali delle altre amn1inistrazioni, i quMli pure 
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ovranno lavorato in pro dello 81alo, e ·si troveranno 
di condizione inferiore a quei delle Sollo-Preretture! 

Perchè dunque queslo privilegio? 
La giustizia è la prima cosa ne!lo Slato, e perchè 

pro<re<1iscan bene le cose, ni•u devousi rare privilegi 
a nessuno. · 

Qu~sle cose, ripelo, mi hanno mr.sso in uno staio 
dubbioso perchè io potessi acccllare e voiarr. la leg;;e. 
lo speravo veramente che dalla proposta che poc'auzi 

è slala f.illa si potesse quesla riforma riman:l:1re a 
miglior IPmpo, ma ne sono slalo deluso, 

Ora Si .nori, mi corre l'1JLL1ig11 di dichiarare che 
111 mie obhiezioni non hanno punto per iscoro di voler 
menomamenle f11re opposizione al presente Ministero, 
sf'11b1·nc rJi quc~ta dii hiarazione avrcLhesi anche po· 
Iulo rare a meno, penhè 111 mia \OCe non è tanlo 
aulorcvole da infirurnre il CaLint'llo, pd quale on1.i 
io ho simpa:ia, pcrcl.iè wggo d1e ha avulo il corag~io 
e l'al1ncg:1zione di lirnone;;i;iare lo Slalo in queste 
condizioni cosi difficili. 
Presidente. La parola i! al Senalore Siollo-Pinlor. 
Senalorc Slotto-P1ntor. lo inVf'CC1 o Signori, se· 

guilantlo l'opinione manifestala dal rc!More dcllTffìcio 
Centrale, &ouo d'11Viso che ~i drbLa commendare al 
tamente l'onore1ole ~lini5lro dell'interno, per la prc 
senlazione Ili questo disei;no di lej?ga. • 

Se la sorpressione delle Sollo-Prefellure si fosst. raua 
assai rrima, l'llalid urebLe .• que~t'ora risparmiato 
molli e molli milioni: 

)li dulgo peri> meco stesso che non possa intiera· 
· mente c~mm.rmlarlo per il modo.' E difalli coll'art. i 
si sopprimo•10 131 Sollo-Prefetture; colrarlicolo, se 
r1on erro, 3, il Governo si riserba, il diritto di insti· 
tuirc uffici commissariali 'in trenta Jistinle località, di 
mantenere cioè 30 Sollo·Prefelli ron nome dherso; 
giacche i signod Consi~lit'ri di Prefdtura i quali do 
vranno reH"re questi uffizi commis~ariali, banno grado 
e stipendi u;mali a quelli di Sollo·Prl'felto. 

For~e io dirò un errore madornale, ma pure 1-J 1lirb. 
Perche mai le facili C(lmp•·tcnze dPi Sollo-Prefdti non 
potr1·Lbono · effìdnr•i ai 1lel1•ga1i di PuhLlica Sir.urena! 
ho penso che alr.uni, voglio· dire i mii;liori, polranno 
lare tulio che 11g;;i11l si r;r dai Sotto·Prefolli senza al 
i-uno, o certo, senza grande aumento di 1>pc:ii1. 

Coll'ari. !I poi si 'sopprime la Qurshrra di Dologna. 
lo trovo qui inPsorahile il dilemma della minoranza 
del!Tflìcio Ceni raie. Se ciò fote prr semplificare l'am 
minis1r.uior.e, r.1telo dapperl.tillo; se non semplifica 
l'amministraziune, non fatelo assolutdmcnte. 

E in\·ero delle ragioni che si polrelibrro adilurre 
per sopprimere la Q11eslura rli Do'ogna, per la sem 
plificazione del &ervi;jo, cioè per il risparmio di spesa, 
niuna, a parer mio, ~ buona. Risparmio di denaro as 
solulamenle non vi è, imperciocchè \'Oi donele tinal· 
mente pdp.ure, sotto allro titolo se Yolele, il questore 
e gl' ispellori di Questura. Se drsiilerio di e1·onomia 
•i muove, io vi 10 dire che nella Que.~lun di Bolo@.na 
sono almeno otto o dieci urficiali i quali si pul> dire 

30. 
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non banno che fare; cosicchè dando ad essi onesta 
missione con riserva di richiamarli come l'occasione 
voglia al servigio dello Stato, voi avrete già fatto un 
notevole risparmio. Se poi volete semplilìcare l'animi 
nistrazione, è a dire risparmiare tempo e scrittura 
zioni, fate che il Questore, anziché copiare e trasmet 
lere ai Prefetti le rel-zioni che vengono a lui dirette 
da~li ispettori e dagli altri ufltciali subalterni, trasmetta, 
o meglio presenti e;;li stesso quelle relazioni al Prefetto 
dal quale pigli gli ordini, l'indirizzo e le istruzioni. 

Signori, ali' abolizione della Questura per sistema 
generale, si oppongono, a parer mio, molte e validis 
sime ragioni. A malgrado delle csservasioni della mag 
gioranza dcll't!fficio Centrale, io penso che una lai 
quale autonomia, una discreta indipendenza sia ne 
cessaria ai 'questori, principalmente nei grandi centri 
di popolaeione quale è Bologna. 
li questore è uomo eminentemente d' azione: ora 

tutti sappiamo che p<•r esercitarla vigorosamente, si 
vuole avere una certa discreta indipendenza, una qual 
che autonomia. 

Il questore autonomo (permettetemi la parola) il 
questore autonomo è più rispondevole, più temuto e 
più sollecito. Fatene un secondo consigliere delegato, 
falene un capu di sezione dcllTflìcio di Prefettura, e 
Toi vedrete indubitatamente allentarsi l'azione dcl que 
store in ragione dirella della dipendenza dal Prefette, 
In ragione inversa della sua r~ponsabilità. Pensiamoci 
bene, o Signori; il questore è un occhio, e noi vor 
remmo scambiarlo colla coda, o tulio al più farne un 
braccio del Prefello; 

Ci si parla di dualismo il quale può prednrre fu 
nesti effetti. Io, Signori, non trovo più reale il dua 
lismo tra il questore e il prefetto, di quello sia il 
dualismo fra il Procuratore del Re cd il Procuratore 
generale, dal quale quel primo dee prendere gli or 
dini, al quale deve fare tulle le relazioni, dal quale 
assolutamente dipende. 

. Ebbene, o Signor], vorrete voi abolire perciò l'Ilf- 
. ficio di Procuratore d·cl Re nelle città sedi delle Corii 
di Apprllo? Il questore sa che la suprema vigilanza è 
del Prefetto, secondo le compelenze che gli concedono 
le leggi : esorbita egli? C'è il rimedio; si mette da 
parte e se ne nomina un altro. 

lo respingo adunque la proposta dcl Ministero per 
le stesse ragioni per le quali lTflìcio Centrale l'am 
mette, cioè a dire, perché la soppressione della Que 
stura di Bologna ci porterà via via, alla soppressione 
di tu Ili i questori. 

Ma dato ancora che il sistema fosse buono, io man 
tengo che la Questura di Bologna si debbe assoluta 
mente conservare. Se vi ha Questura in Italia che si 
_debba mantenere la è questa: il Municipio e la popo 
lazione se ne preoccul'ano, io stesso ne fui testimone; 
e quando noi pensiamo al: famoso processo non da 
molto fluito, è cosa superflua dare le ragioni di que 
sta preoccupazione. 

Ci si dice ancora: vedetela, Bologna, è quieta. Ma 

~~'88 ... 

appunto perchè Dologna è quieta sollo la Questura 
qual è oggi costituita, appunto perciò; bisogna mante 
nere la Questura in Bologna. Bologna ebbe la buon• 
ventura di avere di seguilo due direi quasi impareg 
giabili ottimi questori; il questore presente cav. Bolis, 
ed il suo predecessore cav. Pinna, mio compatriotto, 
che entrambi qui nomino per causa di onore. • 

Ma sapete che c'è di nuovo, o Signori 'f 
Sonvi in Bologna quindici mila ammoniti, sebbene 

vigilat] da quell'argo che è il questore. 
Lessi ieri l'altro in alcuni giornali, come una mano 

di questi ammoniti introducendosi nelle ore di notte 
nella casa di agiato cittadino vi facessero un furto 
egregio; la domane, o Signori, tutti erano carcerali. 
Ora dunque io dico: se la Questura di Bologna costi 
tuita quale oggi è, rende cosi eccellenti servigi, per 
ché volete gittarvi jiell'jncerto, perchè modificare un 
sistema che è buono? l'ion lasciare il bene certi) per 
andare in cerca di un mei;lio incertissimo, mi pare 
sia regola della più Yolgare prudenza. · 

Coll'articolo iO il sig. ~linistro propone che gli ur 
ficiali i quali per ffTetto della presente let,!ge saranno 
collocati in disponibilità, ne possano godere i beneficii 
per 4 anni. 

E qui mi è grato di potermi accostare alla sentenza 
dell'onorevole SPnatore Corre11le. 

Gli ufficiali delle tesorerie, che secondo la legge •o 
tala dal Senato, si dovrebbero sopprimere, non hanno 
cbe due anni di disponibilità; due anni di disponibi 
lità, hanno anch'essi i ~la~istrati: tutti gli altri uffi 
ciali dello Stato, a dirla brc•e, sono in tale condizio 
ne. Domando io perclui questa eccezione? Non siamo 
forse tutti egnali in faccia alla legge? 

Ci si dice: badale 111 numero grande di nomini i 
quali escono dal servizio! Cessi il malvezzo del Go 
•erno (e qui non accenno all'onorevole :Ministro del 
l'interno) c;essi dico il Govrrno dal malvezzo di chia 
mare sempre, o almeno lroppo frequentemente uomini 
nuovi e vedrà come non sia mestieri di ques~ ec- • 
cezione. 

D'altra parte, o Signori, la ragione è troppo peri 
colosa volere o non volere il Guar.lasii;illi dovrà ve 
nire a proporvi lo schiantamenlo dei tribunali di 
Prt fellura, che io chiamai più volte la quinta ruola 
del carro. Supponete che venga a proporvi questa 
legge; quanti ufficiali resteranno fnori di posto! Al 
lora potrebbe dirii lo ste~so, e voi vedreste a quanto 
numero di persone si farebbe godrre il benefizio della 
disponibilità per quattro anni. Ed allora con provvi 
dPn7.e speciali aboliremmo una !eg~e generale che 
stabilisce il beneficio della disponibilità per soli due 
anni! L'altra osservazione non mi pare tropp•l seria: 
che cioc negli alti uffizi, quelli che si mettono da 
parte, sogliono avere un grado accademico, quasi che 
i Sollo-Prefotti non abbiano un grailo accademico o a 
uomini consumuti nel servizio pubblico il grado acca- 

. drmico presti un far.ile modo di \ivere I 
Pensate, o Signori, invece al malcontent:> che deriva 

•' I 
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da questa legge. Io stesse sono pieno di lettere ano 
nime e non anonime le quali mi invitano a far pre· 
senti! al Senato che cotesta sarebbe una ingiustizia 
enormissima I E per vero, chi mi domanJasse: sollo 
un reggimento libero che cosa è mai la giustizia? Io 
·direi essere eguaglianza. 

Fatte queste brevissime osservazioni, non intendo 
di censurare il llinistro per quello che non ha fallo. 

Uomo rischiaratissimo quale egli è non può credere 
sul serio che nella eondizione presenle delle finanze 
d'Italia sopra un bilancio di 570 milioni o in quel torno 
basti cancellare uno o due milioni. E per restringermi 
all'amministrazione provinciale e alle spese di sicu 
rezza pubblica, nelle quali si comprendono i segre 
tari, applicati, commessi per L. 2, t25,050, il rima· 
nenle personale per L. t 1,880,000, la mobilia e le 
spese d'ufficio per L. 2,905,000, vogliamo noi, o Si· 
gnori. credere sul serio che un buon terzo almeno di 
quelle spese non si possa senza danno dello Staio ri 
sparmiare? 

E che ha da Care di 59 Prefetti l'Italia alla quale 
per giudiaio d'uomini compelentissimi potrebbe bastare 
un numero assai minore? Che ha da fare di un'am 
ministrazione provinciale tanto cnmplieata che costa 
allo Stato L. 5,315,500! e sopratutto poi che abbiamo 
a fare del numero stragrande dei consiglieri di Prefet 
tura i quali, ealcolando l'indennità dci consiglieri de 
legati, costano allo Stato 928,800 lire, e per sopras 
somma dopo l'abolizione del contenzioso amministra· 
tivo non hanno alcuna ragione di e'sere'? 

Signori, tornando- senz'altro alla legge, dichiaro che 
darò il voto favorevole, riserbandomi per nitro, quan 
tunque con poca speranza di successo, di proporre 
nella discussione degli articoli alcuni emendamenti. 
Presidente. La parola è al Senatore Leopardi, 
Senatore Leopardi. Signori, io nou farò alcun di· 

scorso. Prendo le mosse 1 parlare, dalla similitudine 
che non mi pa"e felicissima dell'onorevole mio col 
lega ed amico il Relatore di questa legge. 

Minerva usci dal cervello di Giove tutta armata. , 
Quesl:> miracolo non lo rinnoverà il Ministro che ha 
proposta questa legge, lo non parlo dci ministri al· 
tuali i quali da cosi poco tempo sono al potere, che 
la responsabilità passala non li tocca nè punto nè poco; 
ma io dirò che se Minerva non poteva uscire tutta 
armata dal cervello dei vari Ministeri italiani, una 
Minerva poteva uscirne non annata di tullo punto, 
ma da potersi armare via via, come si conveniva, 
Invece pur troppo non si è fatto altro ila cinque anni 
a questa parte in quanto all'amministrazione, che sfa· 
sciare senza nulla edificare, e si è sfasciato alla cieca 
senza sapere se quello che si distruggeva oggi biso 
gnerà rifabbricarlo domani, 

Molte leggi attestano quello che io dico, che cioè 
ai è dovuto disfare la domane quello che si e fallo 
il di innanzi. 

E perchè questo? 
Perchè invece di attenersi ad una sintesi governa- 

riva che abbracciasse tutto il sistema organizzatore di 
un grande SLJto, non si è (alto· che ricamare sopra 
un canevaccio sdruscito, mettendo dei punti e delle 
toppe qua e là senza sapere a cosa si riuscisse. 

Di questo genere mi pare la legge attuale. Io non 
ho mai visto, quando si vuole abbattere · un vecchie 
edificio per costruirn·e uno nuovo , cominciare dai 
fondamenti. Cosi facendo si corre rischio, o Signori, 
che il letto, che le mura vi cadano addosso. ?ìoi ab· 
biamo bisogno di una· riforma generale dell'ammini 
strazione, perchè quando abbiamo modificato le leggi 
dello Stato, lo abbiamo fatto nell'intento di raggiun 
gere la tanto desiderata e lauto amata da tutti, unità 
nazionale d'Italia. 

La legislazione presso a poco si può dire bene o 
male unificata: se ci il del male si emenderà; ma il 
Governo italiano, o Signori, si è egli unificato mai? 
lo credo di no. 

• Non solamente noi abbiamo tanti Governi quanti sono 
i consiglieri della Corona; ma noi abbiamo dei diret 
tori generali, dei cari di divisione che governano essi 
e non rendono conto a nessuno: i Ministri sono ri 
dotti all'ingrato ufflzio di patrocinare i loro subalterni, 
la loro burocrazia dinanzi al Parlamento, e null'altro. 

Esaminiamo come si procede nelle diverse am 
ministrazioni. Troveremo che ciseun Ministro ha por 
tato fino agli ultimi comunelli dello Stato la propria 
~iurisdizione indipendentemente ila quella degli altri 
dicasteri. ~la che dico i Minislri? Ciascuna . Direzione 
generale ha fatto lo stesso, 

Si può dire che, mentre io vi parlo, esistono trenta 
Governi. Veramenle questo numero parrà esagerato, ma 
se io mi mettessi a provarvelo colle disposizioni i:o•er 
na1ive da cinque Hnni.in quà cretlo, che il Senato dovrebbe 
convenire presso 1 poco della verità di ciò che dico. 
Chi mai sindaca ciò che fa un Direttore generale? Cosi .. 
dei telegrafi, cosi delle dogane, cosi delle contribu 
zioni Jirette; ed il Prefetto, che dovrebbe rappresentare 
il Governo, non ci ha nulla a vrdere: il Prefetto in 
cui si avrebbe ad unificare il governo delle provincie, 
non ha nessuna ingerenza 3ugli altri pubhlici funzio 
nari che rei:gono i diversi rami dell'amministrazione. 

Dunque v'è una gran cosa da fare, crl io prrgo l'ono· 
revole signor Chiaves, di cui conosco e !'allo inge 
gno, e le eccellcnti intenzioni, di volere metter11 di 
proposito qu~sto suo ingegno, quesl111 sue intenzioni 
nell'oggelto di cui Co parola per poter abbrJcciare rtel 
suo insieme tutto quello che ci è da rare. 

Ora si pon mano alle Sollo-Prefellure. Io sono il 
primo 1 riconoicere che per l'amministrazione le Sot 
to-Prefetture non servono 1 nulla; ma l' onorevole Se 
natore Pasolini ha Callo un'analisi cosi giusta delle 
allre parti del servizio pubblir.o affidate ai Sullo-Pre 
fetLi, ·da fare nn po' di paura a chi volesse dare la 
palla bianca per questa IPgge. Difatti che cosa saprà. 
un Prefetto del capoluogo di provincia ili quello che 
accaJe ne' Comuni? delle bri1;he fr:i i comandanti 11 
Guardia Nazionale ed i Sindaci 'I 



-2~6- 

SE:S.HO DEL f.EGNO - SE5Slll:-OE DEL J 8Cì5-6Q , 

Sotto-Prefetti sono pacieri del Circondario, 
Non li dico necessari,' no; si faccia una organiz 

aazione miglier«, completa, in modo che le auribu 
zioni di ciascuna delle autorità governative siano ri 
conosciute da tutti. lo penso dunque che prima non 
s'abbiano a togliere Indistintamente tulle le Sotte-Pre- 

. fetture. Ma ci Il un'altra ragione; e l'ha della anche 
splendidamente, come io non potrei mai dirla, l'ono 
rerole Pasolini. 

L'azione benefica, lazione veramente salutare del 
. Governo, che meue la pace, che fa la giustizia, che 
attutisce le disunioni, noi non la f.,remo più ai rivare 
che ne' soli capi-luoghi delle provincie; ed intanto, 
o Signori, noi abbiamo un clero, che certamente non 
vi è amico, che possiamo anche considerare come ostile, 
il quale spinge la sud ori;Jnizzazione fino alla capanna 
del pasture. 

Eh bene ; quale s.1ril ·lazione de! Governo qnanc!o 
non avrà più un suo rappresentante che nel capo-luogo 
della Provincia? · 
Siam» noi tanto sieuei della forza dcl Go•crno da 

poter contentarci che la sua grral'cbia non vada più 
in là dcl capoluogo di provincia' · 
Chi è, che snrv .. ~!ierà quM'ti nemici nostri, nemici 

de!'o Stato per ora, che speriamo averli col tempo 
anche amici? chi vigilerà l'opera di costoro nei man· 
damenti, nei comuni, quando in meazo ad una Pro 
vincia, per esempio, la Basilica1t11 che è grande quanto 
la Toscana, non ci verrà più, che uno spodestalo Pre- · 
r~uo, e nessun'altra aulorità govemativa, che più da 
rlelno rappresenti la maestà ile! Governo tld Re? · 
lo credo, che si possano f<1re economie restringendo 

le Prefeuure, abolendo una gran parta delle Sotto 
Prefetture, specialmente I.i dove sono auivate le fer 
rovie ; e iu ta~le altre guise alcuna delle qua i sono 
state cennale dall'onorevole Slouo Pintor. IStl vo' on 
.che io indicare una. 

·È gran tempo che !a forro•ia ha tocento Ileindisi, I 
YApori pestali, che •anno in Egillo dovc\·ano es~era 
trasportali a llri111lisi, e pngare cosi non so quante 
ceulinaia di chilometri rii meno, che lo Stato pa;;a. 
t~ un pczz11 che la ferrovia ba toccalo llrindisi, e nes 
suno parlN ili lra~porlani i va11ori postali. - 

E di economie racili ve ne ha tante allre che, Dio 
mio! per un rquivoco risparmio che spari1à 1111ando 
Yoi radunerete nelle Prefetture tulle le allribuzioni che 
stanno nei Sotto-Prefetti, non si 1lo\Tebhea1Tronlare il 
pericolo di disorganizzare ancor più t'ordi11a111e11lo dd 
nuovo Regno. 

E poi sapete che cosa accadrà ei contribuenti! Per 
i contribuenti il Sullo-PrPfello è una spe~ie di agente 
elle sta· sul luogo. Chi ba un afT .. re da disbrigare 
colle Prefellure, va dal Soll.o-Prcfdto, ed inizia que 
~to affare localmc>ute. Senza il S1•llo-Preft>llo, l1iso 
gnerà che vada al caro!uogo dc>!la Provindn, se ci sj 
può andare, percl1è in nlcuni luoghi, per alcuni mrsi 
dell'anno non ai può andare. Cosi Yoi cai;ionerete ai 

DO 

rontriliucnli una spesa cito torna in danno anche 
dello Slato, perchè rn' è avviso che I' agi.!lezza dei con 
tr burnli faccia parte della prosperità dello Stato. Ma 
ci è anche di più. 

In questi ccutri delle Sot10-Prerc1ture ci è una vita, 
ci è un moto; voi ~lieli log!icte; toglierete loro anche 
i triLuna:i, che non si s~rebbero mai dovuti mellere, 
e qui Ila vii 3, quel molo che voi vi nele suscitalo o 
spinto. E qui ritorno alle leggi che si ranno o~gi per 
distruggerle domani; e sarebbe, ne son certo, distrutta 
anche questa, quant!o con _!lna sintesi adequala alla 
grandezZJ dello Stato, con un concello com1•lessivo di 
tutte le parti di uu Governo rego!are, si lro1·asse modo 
di. or,;anare un'Amministrazione italiana. 

Di più: in qursli centri si esi;;e In lassa sutla ric 
ch.·zza moLilc, si esige il dazio di consumo, si rsii;ono 
lanli altri balzelli; ma se voi le1·ate loro il molo, la 
vita, n11n frultl'ranno più quello che frullano oi;gi. 
Queslc• eco11on1ie tornano duuque a danno dell'Erario, 
u •lanno dP.i contribuenti; come il passa~i;io dei ser 
vizi ali!! Jlrovincie e ai comuni. Non nirgo che questa 
sia un'econo1nia per le casse dello Stato, ma è un'e' 
conomia tutJa materiale, di mere cifre sul bilancio, 
pl'tchè quell"istesso denaro de\e essere dai conlri 
lrnrnli pa;;alo per la provincia e pel comune. 

Quindi io preghertli !"onorevole Ministro dell' in 
terno, che stimo ed amo i;randemenle, di prendere 
in seria considt"l"lzione queste cose, e giacchè ci è 
una Commissione rreata per riformare l'amministra 
zione, prr ciarle quell'unità che uon ha, perché in 
lralciurla con una legge che l~11Iierebhe unu piell·a da 
questo edilì1io? Perché ren:lcre i lavori più difficili 
Hlla Commissione stessa e al Ministro che dee diri· 
gerli, e non può enticipatamente sapere ci~ che ei 
deve lo;;lierc, e come l1isoi;ni provvetlere a qualche 
cosa che equha's.-i a preslare lo &lesso servizio alle 
popo!Jzioni? 

Dirò un'altra r.osa: mentre si domandano aacrilìzi 
immensi, e il paese dP.ve farli e li fJrà, e può rarli 
ad onta di tulio quello che si dice, non istà bene 
accrcscrre le imposte e diminuire i aervi;;i, che ne 
sono il coru~pclli,o. · 

Le popolazioni h mqo pure un cervello; è naturale, 
e quP~lo rion so quanto possa giovare al Governo. In 
quanto a me, io non con traslo il principio della lr1?ge, 
s•ino anzi per le ritluzioni tielle Prefcllure e Sollo-Pre 
reiture delle provincie, di lulli i servii;i che sono 
soverchi, ma cosi su due piedi, senza sapere che con 
si rarà per Lullo il resto, non posso volare la presente 
l~i;ge. 
Presidente. Se nt·ssun ollro domanda fa parola, 

interroi;heril il Senato se ritiene chiusa la discussione 
11enerale. 

Voci divtrse. A domani, a domani. 
- Preslc!ente. La seduta è rimandata a domani al 
torco per la conlinuazinne di qurala discussione. 

La 1eduta è sciolta (ore 5 112). 
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